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Editoriale

Andrea Cremonesi

Non è ancora tempo per far festa

L’adunata nazionale di Rimini di 
nuovo rinviata alla primavera 

2022, seguendo lo stesso destino 
dei raduni di raggruppamento. Non 
è tempo per fare festa, almeno non 
lo è ancora. Giusto così. Prima bi-
sogna mettersi in sicurezza, atten-
dere che la campagna vaccinale ci 
consenta di tornare a vivere senza 
l’incubo di infettarsi. Mascherine, 
distanziamento sociale, lavaggio 
delle mani, disinfettante a portata. 
Ancora un po’ di pazienza e ne usci-
remo. Ma questo è ancora il tempo 
dei sacrifici, del ricordo e - purtrop-
po - del pianto, come testimoniano 
le pagine che seguono.  Da quan-
do ha avuto inizio questa maledet-
ta pandemia non c’è stato gruppo 
che non sia stato colpito da un lut-
to. Abbiamo vissuto e in parte stia-
mo ancora vivendo, per certi versi, 

un tempo di guerra - basti pensare 
che è tornata di attualità la parola 
coprifuoco - che in qualche modo ci 
fa rivivere con le debite proporzioni 
le sofferenze patite dai nostri nonni 
sui campi di battaglia o nelle nostre 
terre martoriate dai bombardamenti, 
dalla disperazione e dalla fame. Sta-
volta però abbiamo avuto che fare 
con un nemico subdolo che può in-
volontariamente annidarsi nei corpi 
dei nostri cari e trasformarsi (ancora 
non si è capito perché) in una arma 
micidiale che mina i nostri polmoni. 
E che, salvo i giovanissimi, può col-
pire duro a qualsiasi età. Per fortu-
na, come scrivevo prima, la campa-
gna vaccinale ci sta facendo vedere 
l’uscita dal tunnel, il moderno “25 
aprile”, la Festa della Liberazione 
dall’invasore virale non è lontano. In 
questa guerra che ha visto in prima 

linea medici e infermieri, non è man-
cato il nostro contributo. Dopo l’o-
spedale di Bergamo, il Pasto per gli 
Eroi, le iniziative di sorveglianza ai 
mercati, ancora adesso siamo impe-
gnati per esempio con la Protezione 
Civile (non vi sorprenda se buona 
parte delle cronache del nostro gior-
nale siano riservate ad essa) e tanti 
volontari prestano la loro opera nella 
gestione dell’afflusso delle persone 
agli hub vaccinali. Ma siamo all’ul-
timo miglio: abbiamo già riaperto in 
sicurezza le nostre sedi, siamo stati 
in grado di tenere le assemblee di 
gruppo e a Trezzo quella sezionale. 
E presto si potrà tornare ad orga-
nizzare eventi e sagre. Piano piano 
si tornerà alla normalità. Senza per 
questo mai dimenticare questi 15 
mesi difficili, tenendo fede al nostro 
motto “onorare i morti, aiutando i vivi”. 
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Detto tra noi

L’anagrafe non ci aiuta

Anche in questo 2021 l’emergen-
za sanitaria l’ha fatta da padro-

na. Pensavamo che il tempo, come 
recita un proverbio, fosse medico e 
potesse curare questa brutta malat-
tia, darci qualche piccola speranza 
di ritorno alla normalità ed invece 
eccoci ancora costretti al distanzia-
mento, all’uso della mascherina, alla 
necessità di una continua igienizza-
zione, all’impossibilità di un incon-
tro, di un saluto caloroso, di un ab-
braccio. Abbiamo anche perso tante 
persone care, tanti amici; abbiamo 
sentito, visto ed aiutato tante perso-
ne in difficoltà. Sono saltati ancora 
una volta tutti gli appuntamenti più 
importanti della nostra Associazio-
ne (l’Adunata Nazionale in primis) 
e tutte le possibilità di incontro che 
sono alla base di ogni relazione e 
di vita sociale. In questa realtà però 
non sono venuti meno l’impegno e 
la partecipazione degli Alpini che 
si sono resi disponibili e solidali 
ogni volta che la comunità chiede-
va aiuto e collaborazione. Quello 
che fa l’ANA con gli Alpini, gli Amici 

e gli Aggregati (a tutti il più sentito 
ringraziamento) rimane qualcosa 
di emblematico e oserei dire mira-
coloso. Fino a quando però tutto 
questo sarà possibile? L’anagrafe, 
infatti, non aiuta: il 65% dei soci è 
ormai ultrasessantenne. Servono 
urgentemente elementi nuovi per 
conservare la memoria e le tradi-
zioni, per dare continuità ai valori 
alpini e per garantire nuova vitalità 
alla nostra Associazione. Il nostro 
Presidente Favero da tempo insiste 
sulla necessità di ripristinare l’art. 
52 della nostra Costituzione con la 
reintroduzione del servizio di leva 
obbligatorio per tutti nelle modalità 
e per la durata che saranno defini-
te dagli esperti e sulla costituzione 
di un Corpo Ausiliario Alpino (vedi 
“L’Alpino” di gennaio 2021). Questa 
richiesta non viene necessariamen-
te dal bisogno di avere un maggiore 
rincalzo per la nostra Associazione, 
ma per una serie di motivi sicura-
mente più importanti. Il servizio mi-
litare un tempo segnava il passag-
gio dalla giovinezza all’età matura, 

introduceva nella stagione delle 
scelte di vita: forse oggi sono altre 
le esperienze che  aiutano i giovani 
a inserirsi nella società in maniera 
responsabile, ma anche la condivi-
sione di esperienze e di fatiche per 
raggiungere un risultato, il recupe-
ro di comportamenti improntati alla 
disciplina, all’obbedienza, al sacrifi-
cio, alla solidarietà e non ultimo riaf-
fermare il senso di appartenenza e 
il concetto di identità nazionale pos-
sono contribuire alla formazione di 
cittadini attivi e consapevoli. Infine, 
dedicare una parte del proprio tem-
po al servizio del bene comune vuol 
dire contribuire a mantenere bella, 
libera e in pace questa Italia, la no-
stra “Patria” perché così ci è stata 
consegnata dai nostri padri.

Roberto Viganò
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In memoria

Marcello, ci hai lasciati in silenzio
Giampiero Carmagnola

Purtroppo Marcello Spialtini ci ha 
lasciati in silenzio, un silenzio 

che ancor di più ci ha fatto sentire 
la sua mancanza. Come tante altre 
persone, anche tu te ne sei andato 

in solitudine, in una sala di riani-
mazione, senza neppure il conforto 
di avere vicino chi ti voleva bene, i 
tuoi figli o la tua Angela. Ho avuto 
il privilegio di avere la tua amicizia, 
e stavamo rinforzandola quell’amici-
zia, fatta anche di piccole cose: uno 
scherzo su WhatsApp, un saluto al 
telefono (quando mi chiamavi inizia-
vi con “… allora buon uomo come 
stai …”), una vacanza insieme alle 
consorti come lo scorso anno a Je-
solo, i progetti di viaggi da fare non 
appena fosse finito questo tragi-
co periodo. Ho potuto apprezzare 
per l’ultima volta la tua compagnia 
quando hai invitato mia moglie e me 
a mangiare le alette di pollo piccanti, 
pochi giorni prima della notizia, che 
mi desti in anteprima, di essere po-
sitivo al coronavirus. In seguito, tutto 
è precipitato e ricordo il tuo ultimo 
messaggio dall’ospedale, quando 

alla mia domanda “Come stai” hai ri-
sposto con un eloquente e purtroppo 
premonitore “… è pesante …”. Tanti 
lo hanno detto e tutti te lo riconosce-
vano, per cui anch’io voglio ribadire 
che a te non piaceva apparire o farti 
notare, ma ti prodigavi per gli altri in 
ogni occasione, come hai fatto per 
lunghi anni nell’oratorio di Carnate, 
a Borghetto Santo Spirito, nel Grup-
po, in Sezione, e ultimamente anche 
nella nostra Protezione Civile, dove 
ti sei fatto apprezzare da subito per 
le tue qualità. All’apparenza forse 
sembravi un po’ burbero, ma le tue 
battute facevano capire di che pasta 
eri fatto: un cuore grande e genero-
so, sempre pronto ad aiutare il pros-
simo.Voglio ricordati così, sorridente 
con la nostra divisa insieme al tuo 
Consiglio; ciao Marcello, riposa in 
pace e dal paradiso di Cantore ve-
glia su tutti noi
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Gruppo     di Carnate

Avremmo      dovuto ...

Avremmo dovuto e voluto ritro-
varci, passata la pandemia, per 

riprendere da dove ci eravamo la-
sciati, l’organizzazione dei festeggia-
menti per il decimo (ormai diventato 
undicesimo) anniversario di fonda-
zione del nostro Gruppo, purtroppo 
rimandata a causa della situazione 
contingente; si stava già pensando a 
come e quando ritrovarci, nel rispet-
to delle normative, a cosa avremmo 
potuto fare, non si vedeva l’ora di 
uscire per tornare a baita a discu-
tere, avanzare proposte, proporre 
iniziative, pensare a come allestirle, 
chi doveva fare questo, chi quest’al-
tra cosa; insomma, si era impazien-
ti di tornare alla vita di tutti i giorni. 
Nel frattempo, ci si teneva aggiornati 
con i WhatsApp (gli Alpini moderni!), 
ogni tanto pochi avevano l’ardire di 
ritrovarsi all’aperto, il tutto in attesa 
di tempi migliori, delle vaccinazioni, 

della fine di questa terribile situazio-
ne. E invece, ci siamo ritrovati sì, ma 
per una terribile occasione, per dare 
l’estremo saluto al nostro capogrup-
po, Marcello; colui, che più di ogni 
altro (per dirla con il don Gnocchi) 
mandava avanti la baracca, è an-
dato avanti; mai avremmo pensato 
di scriverlo, ma purtroppo ha depo-
sto lo zaino a terra e, da buon capo 
cordata, ci piace pensare che abbia 
deciso di precedere i suoi alpini, 
per attrezzare la scalata ad un’altra 
vetta, la più impegnativa e prestigio-
sa. Vogliamo ricordare Marcello per 
come ha saputo sempre interpreta-
re al meglio lo spirito di solidarietà 
e servizio che connota la famiglia 
alpina, sempre a disposizione in oc-
casione di diverse attività in ambito 
anche sociale e parrocchiale; basti 
ricordare la sua presenza costante 
come cuoco alle vacanze organiz-
zate dall’Unitalsi, con un servizio 
in cucina che andava dall’alba per 
l’allestimento delle colazioni, fino al 
tramonto per riassettare e sistema-
re la cucina dopo la cena. Quante 

vacanze estive dell’oratorio di Car-
nate trascorse con identico spirito 
di servizio, cucinando per decine 
di ragazzi e ragazze che nel tempo 
avevano imparato a conoscerlo ed 
apprezzarlo, non solo come cuoco, 
ma come persona affidabile, dispo-

Dai Gruppi

nibile e gioviale al tempo stesso. In 
oratorio era un punto di riferimento 
sicuro e indispensabile per prepa-
rare i momenti conviviali che ac-
compagnano le varie attività che 
si susseguono nel corso dell’anno, 
mettendo in luce le sue doti di cuo-
co sopraffino ma soprattutto ancora 
una volta la sua disponibilità, come 
si direbbe oggi, h24. Crediamo che 

ai nostri tempi l’eroismo si concre-
tizzi nei campi di battaglia della vita 
quotidiana, mettendo a disposizione 
dell’altro le proprie abilità, capaci-
tà, competenze, ma soprattutto il 
proprio tempo; Marcello da questo 
punto di vista era indubbiamente un 
esempio di Alpino dei nostri tempi, 
pronto ad aiutare con i piccoli gesti 
(magari non eroici, ma non per que-
sto meno necessari) chi più aveva 
bisogno. Al giorno d’oggi, qualcuno 
potrebbe chiedersi chi ce lo fa fare 
di impegnarci per il prossimo, di 
“sbatterci” come direbbero alcuni 
dei nostri giovani; la risposta pen-
siamo che risieda nell’educazione 
civica e cristiana che ognuno di noi 
ha ricevuto, tutto sta nel decidersi a 
metterla in pratica: ecco, Marcello 
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Avremmo      dovuto ...
Dai Gruppi

aveva deciso di farlo ogni qualvolta 
la vita gliene presentasse l’occasio-
ne. Ha sempre dedicato il proprio 
tempo con umiltà e discrezione per 
aiutare l’altro, per essere di esempio 
a tutti gli Alpini del suo Gruppo e an-
che a quanti (anche tra coloro che 
portano il cappello con la penna) 
pensano che di questi tempi non ne 
valga più la pena. Ora, noi Alpini di 
Carnate ci sentiamo un po’ smarriti, 
avendo perso un punto di riferimen-
to importante, anzi sicuramente il più 

importante per la vita del Gruppo; 
abbiamo però la consolazione, che 
nasce dalla certezza, che Marcello 
sarà sempre al nostro fianco, come 
lo è stato sino ad ora; non lo vedre-
mo più a baita, ma il suo ricordo ci 
sarà sempre di sprone a fare meglio 
in ogni nostra iniziativa. Al termine 
dei funerali uno dei suoi figli ha detto 
che Marcello ci ha lasciato, nel sen-
so che non lo vedremo più, ma ha 
soprattutto sottolineato che Marcel-
lo ci ha lasciato tante cose buone e 
tanti ricordi, a tutti noi e in particola-
re alla sua famiglia: ecco, a noi Alpi-
ni ha lasciato sicuramente il ricordo 
del suo esempio, che vale più di mil-
le parole. Ci mancherà certamente il 
suo sorriso bonario, mai sguaiato, a 
volte un po’sornione; ci mancheran-
no la sua attenzione discreta verso 
tutti i suoi Alpini e la sua particolare 

vicinanza verso chi di noi attraver-
sava qualche momento di difficoltà; 
ci mancheranno i momenti convivia-
li seduti a tavola, magari a gustare 
uno dei suoi spettacolari piatti di ri-
sotto. Ci mancherà la sua presenza 
alle adunate, in giacca e cravatta da 
quando era stato eletto consigliere 
sezionale!  E ci mancherà la sua ca-
pacità di ascoltare tutti e di affronta-
re le discussioni con il dialogo sin-
cero e schietto, senza mai alzare la 
voce, a volte lasciando andare lad-
dove necessario, in nome dell’unità 
del Gruppo; certamente, non sono 
mancate le discussioni, a volte an-
che accese, come accade in ogni fa-
miglia, ma sempre nel rispetto reci-
proco, nella stima e nell’amicizia che 
portava verso ognuno di noi. Voglia-
mo ringraziarti Marcello per quanto 
hai dato alla tua seconda famiglia, il 
tuo Gruppo Alpini (senza mai trascu-
rare per questo gli affetti più cari, la 
moglie, i figli e i nipotini, anzi!) e vo-
gliamo dirti grazie per essere stato 
tra i più strenui e convinti fondatori 
del nostro Gruppo e per aver incar-
nato splendidamente il nostro motto:  
Ghe Semm!
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Dai Gruppi

I centri       vaccinali 

L a Sezione e la nostra Unità di Protezione Civile sono ormai da tempo inpegnate nel fornire supporto 
ai centri vaccinali che sono un po’ sparsi per tutta la Brianza. Ecco alcuni scatti effettuati a Besana 

Brianza, all’autodromo di Monza e all’Hub in Via Philips.  

La Redazione 
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I centri       vaccinali 
Dai Gruppi
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Dai Gruppi

2 aprile a Carnate

2 aprile a Macherio 

2 aprile a Gorgonzola

2 aprile a Busnago

2 aprile a Sovico

La Redazione 
Celebrazioni      di  Aprile 2021



pagina 11Monza e Brianza Alpina - n. 117 - giugno 2021

Celebrazioni      di  Aprile 2021

2 aprile a Meda

2 aprile a Lissone

25 aprile a Vedano

25 aprile a Ronco Briantino

Dai Gruppi

2 aprile a Monza

25 aprile a Monza

25 aprile a Concorezzo
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Dai Gruppi

Martedì 13 aprile si è tenuta, 
presso la sala consigliare di re-

gione Lombardia, la cerimonia della 
giornata del sacrificio e dell'impe-
gno degli Alpini approvata proprio 
qui l'anno scorso. Il presidente del 
Consiglio regiuonale ha aperto l'As-
semblea elencando gli interventi im-
portanti che la nostra Associazione 
ha effettuato durante questo anno 
infausto nel nostro paese colpito da 
pandemia mondiale, sottolineando 
il numero delle ore lavorate offer-
te per i bisogni del paese; quindi 
ha preso la parola il Presidente di 
Regione Lombardia Attilio Fontana 
ringraziando la nostra Associazione 
per l'impegno profuso in Lombardia, 
soprattutto a Bergamo per il pre-
zioso allestimento dell'ospedale da 
campo. Infine, il nostro Presidente 
Sebastiano Favero ha ringraziato 
tutti soffermandosi a lungo sull'ar-
ticolo 52 della costituzione per il ri-
pristino del servizio dei giovani alla 
Patria. Per chiudere l'evento, tutti 
in piedi, cantando il 33 ascoltando 
il video della fanfara Tridentina del 
M.O. Tempesta. Dopo uno scro-
sciante applauso, l'annuncio che il 
Pirellone e il Palazzo della Regione 
saranno illuminati di verde in onore 
dell'ANA tutta la notte. Arrivederci 
all'anno prossimo.

Milano, 13 Aprile 2021
Adriano Lacchin

Con il nostro Lacchin Mario Penati e Luigi Ponti 

Aula consigliare nel palazzo della Regione Lombardia



pagina 13Monza e Brianza Alpina - n. 117 - giugno 2021

Dai Gruppi

L’anno appena passato (non vo-
glio nemmeno nominarlo), è sta-

to senz’altro il più funesto delle ulti-
me decadi, ma vorrei considerare il 
bicchiere mezzo pieno e far notare 
come ci siano stati, nonostante tut-
to, anche degli aspetti positivi; in-
fatti, abbiamo scoperto che i nostri 
soci sono diventati abili utilizzatori 
delle piattaforme per videoconferen-
ze e si sprecano gli incontri virtuali. 
Ormai Meeting di Google, Zoom o 
Microsoft Teams sono normalmente 
utilizzati dai vecchi alpini e i consi-
glieri sezionali si sono ritrovati tutte 
le settimane sia ufficialmente come 
CDS, sia come “teniamo aperta la 
sede” elaborando progetti e strate-
gie o risolvendo problemi contingen-
ti, ma sappiamo che anche quasi 
tutti i Gruppi hanno fatto lo stesso 
percorso. Dopo anni in cui spes-
so si discuteva dell’opportunità o 
meno di essere presenti sui canali 
social finalmente il Consiglio sezio-
nale, su proposta di alcuni giovani 
della UPC, ha avuto un incontro, 
ovviamente virtuale, con Lorenzo 
D’Orazio, Gianpaolo Simonelli e Si-
mone Arrighi, che essendo esperti 

in materia di social, sono riusciti a 
spiegarne l’utilità e a dissipare ogni 
dubbio nel consiglio; perciò a loro è 
stato affidato il compito di implemen-
tare una pagina ufficiale della sezio-
ne su Facebook e Instagram affian-
cati dallo scrivente Diego Pellacini 
per un migliore coordinamento col 
CDS. Qualcuno si chiederà il per-
ché di questa nuova iniziativa che si 
affianca al nostro giornale “nzaAlp”, 
al sito internet, alle “notizie con la 
penna” e alla chat dei Capogruppo; 
fondamentalmente perché ci dà la 
possibilità di interfacciarci con altre 
realtà e interloquire con i nostri soci 
in modo più veloce ed immediato. 
Qualche giorno dopo la decisione 
è stata aperta una pagina intesta-
ta alla nostra sezione, che si può 

facilmente trovare anche digitando 
“alpinimonza”, e già al primo gior-
no, pur non avendo pubblicato alcu-
na notizia, abbiamo ricevuto cento 
“like”. Ora, ad un mese dall’aper-
tura, abbiamo 9.207 persone rag-
giunte, 2.006 interazioni con i post 
e 431 persone che seguono la pa-
gina; significativo per il gradimento 
è che moltissime pagine siano state 
condivise, insomma complimenti ra-
gazzi state facendo un buon lavoro. 
Un’altra interessante notizia è che 
Simonelli, il quale silenziosamente 
gestisce il sito internet sezionale, è 
riuscito a caricare su di esso tutti i 
numeri di “nzaAlp” dal primo all’ulti-
mo pubblicato, oltre a “Notizie con la 
penna”, perciò da ora sarà possibile 
a tutti rileggersi la storia della nostra 
Sezione e dei suoi Gruppi.

Alpini sempre più social: ora siamo su Facebook
Diego Pellacini

L’autore durante un Consiglio “telematico”

La nostra pagina su Facebook

Premiato Dino Pirovano

L’associazione “Sei di Casateno-
vo” ha assegnato il riconosci-

mento di cittadino meritevole a Dino 

Pirovano come Capogruppo degli 
alpini di Casatenovo. Nella presen-
tazione hanno spiegato “... premian-
do lui vogliamo ringraziare tutti gli 
alpini di Casatenovo, perché sem-
pre presenti in eventi manifestazio-
ni e scuole, a supporto del servizio 
d’ordine. Durante il periodo Covid 
diversi alpini si sono messi a dispo-
sizione della protezione civile per 
gestire emergenze negli ospedali, 
nella preparazione e distribuzione 
di pasti, tramite un fondo hanno rac-
colto più di 3.000 euro che hanno 
donato alla CRI, da anni si occupa-
no della cura e manutenzione del 
giardino delle suore piccole serve 
del sacro cuore”. Durante una sera-
ta al Centro Teatro Sperimentale di 
Villa Mariani dopo l’evento “Gocce 
nel mare” trasmesso in streaming, 

il sindaco Filippo Galbiati ha conse-
gnato un premio e una pergamena 
con la seguente motivazione: "... gli 
Alpini hanno conservato intatti, tra-
mandandoli fino ad oggi, i loro valori: 
Pace, Solidarietà, Giustizia, Dignità, 
Senso Civico, Umanità e Generosi-
tà. Ovunque e sempre vi sia biso-
gno, volontari instancabili e amici 
sinceri, non si sottraggono mai alle 
richieste di aiuto, che siano per rico-
struzioni, assistenza, restauri o, an-
che solo, per una mano che sosten-
ga. Dove risuonavano urla di guerra 
oggi risuonano le voci dei loro cori, 
come i Rododendri, voci armoniose 
impegnate in canti di pace, a volte 
gioiose, ma sempre animate dal de-
siderio di esserci per gli altri". 
Complimenti a Dino e a tutto il suo 
Gruppo alpino.

Diego Pellacini
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Michele Galbardi

Il monumento ai Caduti Medesi è 
una delle opere di rilevanza artisti-

ca e storica più importante di Meda. 
Esso domina maestoso l'antica 
piazza Vittorio Veneto, ricordata da 
noi Alpini per la bellissima e indi-
menticabile cerimonia di costituzio-
ne del nostro giovane e attivo grup-
po. La Grande Guerra con i suoi 
lutti, le miserie e le grandi speranze 
suscitate, doveva essere, in qualche 
maniera, pubblicamente ricordata 
anche a Meda con l'innalzamento 
di un monumento ai Caduti, in loro 
onore e a perenne ricordo del loro 
sacrificio. Promotore dell'iniziativa di 
erigere il monumento fu l’ingegner 
Carlo Agrati, che ottenne dai nobili 
Antona Traversi e dal marchese Bri-
vio la cessione gratuita delle aree di 
loro proprietà (oggi piazza Vittorio 
Veneto). Con diverse sottoscrizioni 
per oltre 60 mila lire iniziali per poi 
raccogliere la cifra prevista per i la-
vori pari a 100mila lire, si cominciò 
a formare una apposita commissio-
ne composta dal barone Giuseppe 
Bagatti Valsecchi, dal commenda-
tor Giuseppe Graziosi professore 
di scultura a Brera e dall’ingegner 
Enrico Agostino Griffini del Poli-
tecnico di Milano; tale autorevo-
le commissione scelse il progetto 
“Sacrificio e Vittoria” presentato da 
due giovani architetti, Aldo Scala di 
Milano e Cesare Donini di Lugano 
con lo scultore medese prof. Cesa-
re Busnelli. Iniziarono subito i lavori 
commissionati alla ditta Domenico 
Terragni, impiegando una enorme 
mole di materiali: granito, marmo di 
Botticino, mattoni in cotto e il bronzo 
per la statua della Vittoria Alata alta 
3,20 metri. Cesare Busnelli (1891-
1979), già Sindaco di Meda, tornato 
dalla Grande Guerra si sposa con 
Irene Rho il 22 settembre 1920. Nel 
1922 vince il concorso per il proget-
to del Monumento ai Caduti Medesi 
e crea la meravigliosa “Vittoria Ala-
ta”, scultura in bronzo posizionata 
al vertice del Monumento, dal volto 
dolcissimo, braccia forti che reggo-
no una corona di alloro e un corpo 
perfetto proteso verso il cielo. Nel 

sottolineare l'alto valore simbolico e 
la sua bellezza artistica, il Poligrafi-
co e Zecca dello Stato nel 2015 ha 
scelto il busto frontale della Vittoria 
Alata di Cesare Busnelli con il volto 
soave della giovane moglie Irene, al 
quale l'artista si ispirò, da imprime-
re sul dritto della moneta argentea 
commemorativa da 10 euro coniata 
a ricordo del centenario dell'entrata 
in guerra dell'Italia. Il monumento ai 
Caduti Medesi è un autentico Sa-
crario, al cui interno furono inumate 
le salme di 8 soldati Medesi cadu-
ti durante la Grande Guerra 15/18: 
Asnaghi Enrico, Bonacina Giovanni, 
Fumagalli Ernesto, Galimberti En-
rico, Galimberti Pietro, Mandressi 
Angelo, Mandressi Mario, Novati 
Arturo. Nella cripta del Sacrario vi 
sono i resti di numerosi Caduti del-
la prima Guerra e di Caduti della 
2° Guerra, più un Caduto in Guer-
ra d'Africa. Il Monumento medese è 
un silenzioso testimone, da quasi un 

secolo, per i cittadini che con rispet-
to lo ammirano passando attraverso 
l'acciottolato della bella piazza ricca 
di storia; esso è teatro commosso e 
riconoscente nelle cerimonie che si 
svolgono fino alle sue scalinate in 
memoria dei valorosi soldati caduti 
per amore della Patria. Per il nostro 
gruppo di Meda, il Sacrario rappre-
senta un elevato simbolo e un indi-
menticabile ricordo della splendida 
giornata del 17 marzo 2019 con la 
nostra inaugurazione tra centinaia 
di tricolori, Gagliardetti e Vessilli di 
tante Sezioni presenti. A conclusio-
ne voglio esprimere un particolare 
e sentito ringraziamento al nostro 
Aggregato Antonio Galimberti e allo 
scrittore e storico Medese Felice 
Asnaghi che con il loro accurato e 
competente ausilio mi hanno per-
messo di farvi conoscere un sim-
bolo della città di Meda, forte segno 
identitario e di rinnovata speranza di 
rinascita.

Il monumento di Meda
Dai Gruppi
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Dai Gruppi

Da metà novembre 2020 il Grup-
po medese è impegnato al Cen-

tro Tamponi allestito allo stadio "Città 
di Meda”. Importante e apprezzato 
supporto logistico quello che Alpi-
ni e Aggregati del Gruppo Alpini di 
Meda stanno svolgendo a favore del 
personale sanitario dell'Aeronautica 
Militare impegnata nel Centro Tam-
poni allestito dall'Arma Azzurra sul 
piazzale dello Stadio Città di Meda 
di via Icmesa. Praticamente dal 16 
novembre 2020 fino ad oggi, fatta 
eccezione per il mese di febbraio, 
i volontari del Gruppo medese dal 
lunedì al sabato per quattro/cinque 
ore al giorno con tre/quattro uomi-
ni impegnati, aiutano il personale 
medico dell'Aeronautica e dell'ATS 
Brianza guidato dal Direttore Sanita-
rio Tenente medico Sandro Pricone 
(in questi mesi si sono succeduti an-
che i Marescialli infermieri professio-
nali: Stefano Aloisi, Daniela Romina 
Puglisi, Ilaria Anastasia,Marco Di 
Rienzo e le coadiutrici Ammistrative: 
Eliana Anzanello e Beatrice Ammat-
tatelli), nello scaglionamento delle 
auto, essendo il Centro Tamponi un 

Drive Trough, nel controllo delle per-
sone prestando loro tutta l'assisten-
za informativa e logistica snellendo 
così il lavoro che richiede il prelievo 
sanitario ad opera dei militari, atto a 

verificare la positività o meno delle 
persone che si sottopongono all'e-
same medico. Eccellente la logistica 
predisposta dall'Aeronautica Militare 
del Terzo Stormo di Villafranca con 
l'aiuto del personale comunale della 

Gli Alpini di Meda: supporto logistico
città brianzola, una logistica che si 
è dimostrata assolutamente efficace 
per la grande disponibilità di spazio 
che offre il piazzale dello stadio me-
dese, per la sua posizione geografi-
ca periferica ed in zona poco abitata 
e per il suo facile raggiungimento 
tramite il vicinissimo accesso dalla 
Milano-Meda. Il Centro Tamponi di 
Meda offre il suo servizio in modo 
particolare al personale scolastico, 
a bambini e ragazzi delle scuole di 
ogni ordine e grado degli Istituti sco-
lastici non solo di Meda ma anche 
dei centri limitrofi e di questa zona 
della Brianza. In questi mesi il la-
voro dei volontari del Gruppo Alpini 
di Meda conta centinaia e centina-
ia di ore, svolto sempre, anche in 
condizioni non del tutto favorevoli 
a livello metereologico, ma è stato 
fatto sempre volentieri senza alcuna 
defezione, con il sorriso e la genti-
lezza che richiede un impegno rivol-
to a persone che arrivavano molte 
volte con evidente preoccupazione. 
Le penne nere anche in questo loro 
impegno svolto in un momento così 
difficile e problematico per la nostra 
Italia, hanno ottenuto attestati di ri-
conoscimento, gradimento e simpa-
tia da parte di tutti, attestati che non 
possono che inorgoglire il Gruppo 
Medese, la Sezione di Monza e l'A-
NA tutta.

Antonio Galimberti
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Tempo di bilanci di fine anno 
all’Unità di protezione civile della 

Sezione di Monza. Un anno difficile 
per tutti i volontari e mio personale, 
da quando il Presidente Viganò mi 
ha nominato Coordinatore dell’UPC; 
siamo infatti passati dalla pandemia 
COVID-19 alle emergenze metere-
ologiche al comune di Monza, dal 
trasloco della vecchia sede presso 
il convento Madonna Delle Grazie 
al nuovo magazzino Michele in via 
Fossati 23, all’alluvione di Modena. 
Un anno impegnativo, già a parti-
re dalla mia nomina il 09/01/2020. 
Il gruppo di Protezione Civile era 
scosso e disorientato dopo la perdi-
ta di due colonne portanti: Il Coordi-
natore, l’Alpino Michele Di Perna e 
l’Alpino Sergio Montrasio. Si è ripre-
so il trasloco subito dopo la mia no-
mina e serenamente si pensava so-
lamente a come allestire al meglio la 
nuova sede, non immaginando che 
di lì a poco saremmo stati chiamati 
a fronteggiare un’emergenza sanita-
ria di livello regionale. A fine febbraio 
2020 i primi volontari furono impe-
gnati presso il centralino informazio-
ni CORONAVIRUS di AREU. Il 28 

marzo dello scorso anno aprimmo 
la cucina da campo presso la nostra 
sede in via Fossati 23, nella prima 
fase della pandemia, con l’operazio-
ne “Un pasto caldo per i nostri Eroi” 
in cui fummo impegnati per 45 giorni 
fino alla prima settimana di Maggio. 
Devo ringraziare i gruppi Alpini che 

Danilo Cereda

Dalla nuova sede all’ospedale di Bergamo: un anno bestiale

hanno partecipato a questa opera-
zione mandando i loro soci a dare 
una mano in cucina. Oltre a quello 
appena citato, la colonna mobile del 
2 Raggruppamento ci ha chiesto 
una squadra pronta a intervenire per 
l’allestimento dell’ospedale da cam-
po presso Rho Fiera, per un mese 
con preallerta ogni 4 giorni. Alcuni 
volontari erano impegnati, oltre a 
tutto quello già descritto, nella con-
segna dei buoni spesa nel comune 
di Monza. A fine estate e in autunno 

siamo stati chiamati a sgomberare 
le piante cadute per un forte tempo-
rale, nelle strade di Monza e al par-
co. A Modena, per l’alluvione che ha 

colpito quei territori, abbiamo ripulito 
dal fango scuole ed esercizi priva-
ti. A novembre allo scoppiare della 
seconda ondata di COVID-19, ci è 
stato richiesto di riaprire la cucina da 
campo per altri 45 giorni fino a Na-

ale. A dicembre una squadra è sta-
ta impegnata presso l’ospedale da 
campo Alpino alla Fiera di Bergamo. 
Per quantificare tutti questi impegni, 
si sono fatte 11.558 ore di lavoro. 
Con queste poche righe volevo rin-
graziare tutti i Volontari dell’Unità di 
Protezione Civile ANA Sez. Mon-
za, le donne e gli uomini per il la-
voro svolto e l’impegno che hanno 
messo in questo anno, sacrificando 

le loro famiglie. Voglio ringraziare i 
nuovi volontari che si sono uniti al 
nostro gruppo in quest’anno parti-
colare, e si sono messi subito a di-
sposizione per fornire il loro apporto, 
fondamentale per la riuscita e il rag-
giungimento di tutti gli obiettivi. Rin-
grazio il Presidente Viganò e tutto il 
Consiglio sezionale per avermi dato 
la possibilità di coordinare questo 
gruppo fantastico e di vivere questa 
esperienza indimenticabile nella mia 
vita; un impegno il mio, ricco di fati-
che ma anche di tante soddisfazioni. 
Unico rammarico è non aver potuto 
inaugurare la nuova sede che, come 
già sapete, è stata intitolata al no-
stro Michele Di Perna con il nome di 
magazzino MICHELE; ci tenevo a ri-
cordare un Alpino che dedicava cuo-
re e anima a quello in cui credeva e 
si è sempre impegnato, fino alla fine 
dei suoi giorni, alla causa Alpina.

UPC
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UPC

Carlo Torregiani

Oggi mi è stato chiesto di pre-
stare servizio presso la strut-

tura del PalaDesio per contribuire 
a buon esito delle vaccinazioni agli 
ultraottantenni. Dopo un momento 
di titubanza ho accettato con piace-
re questo incarico insieme all’amico 
Roberto Sironi, una scelta rivelata-
si giusta. Quando sono arrivato sul 
posto mi sono trovato davanti ad 
una struttura di cemento, fredda e 
inospitale, dove c’era un gran nu-
mero di persone, in divisa e no, che 
correvano indaffarate. Altre persone 
che lì arrivavano, giravano, entrava-
no ed uscivano dopo essere state 
vaccinate; ad essere sincero non 
ho avuto una bella impressione, ma, 
come si dice “l’abito non fa il mona-
co” e allora coraggio, affrontiamo la 
situazione. Dopo aver preso accor-
di riguardo il nostro compito, io mi 
sono posizionato sulla porta carraia, 
e qui è iniziata una delle più belle 
avventure. Arrivavano tante persone 
che dovevano essere vaccinate ov-
viamente tutte con un’età superiore 
agli ottanta anni, accompagnate da 
figli, nipoti o mogli quasi coetanee, 
le persone a loro più care, in cui ri-
ponevano tutta la loro fiducia ed il 
loro amore. Dopo un primo momen-
to di adattamento per capire come 
funzionava la faccenda, osservando 
con più calma la situazione, sono ri-
masto stupito, il mio cuore quasi si 
scioglieva; tutti quei vecchietti mi fa-
cevano una tenerezza infinita, sem-
bravano bambini persi nel bosco 
con quei loro occhi spalancati come 
se dicessero “…dove sono, cosa 
mi succederà…”; si aggrappavano 
al braccio dei loro accompagnatori, 

che cercavano di tranquillizzarli in 
tutti i modi. Un paio di episodi che 
mi hanno proprio commosso: una 
signora con le lacrime agli occhi 
chiedeva “Mi faranno la puntura? 
Ma dove? E poi farà tanto male?” e 
il nipote rispondeva “… ma no non-
na non fare la bambina, non si sente 
niente” e la nonna “… sì, la fai facile, 
tu non sentirai niente perché la fa-
ranno a me, uffa”. Un marito chiede-
va alla moglie “… ma se io muoio, 
tu ti risposi?” e lei, con un fantastico 
aplomb rispondeva “… ci devo pen-
sare…”. Tutti però, davanti al dotto-
re, ritrovavano il coraggio e l’energia 
perduta, chiedevano tutto sul vac-
cino, spiegavano tutti i loro mali, e 
guai a interromperli …si alzavano in 
piedi e con più forza, rivolgendosi a 
chi li accompagnava, rispondevano 
“tu potevi stare a casa, mi arrangia-
vo da solo”. Arriva la resa dei conti, 
il punto di vaccinazione, il terrore 
riprende il sopravvento e le mani 
stringono i braccioli della poltrona, 
… zac puntura fatta, e dalla tenda 
escono tutti con un gran sorriso e 
con aria sbeffeggiante, volgendosi 
verso l’accompagnatore di turno, la-
sciando intendere un “… cosa pen-
savi, che avevo paura, nooooo! Era 
tutta una finta e tu ci sei cascato”. 

Che giornata meravigliosa, ho risco-
perto il valore della condivisione, del 
grande amore che unisce madri e fi-
gli, nonni e nipoti. La sera tornando 
a casa, stanco, sentivo dentro una 
pace, una serenità che solo quei va-
lori e sentimenti ti possono donare! 
Ringrazio tutti i nonni che ho incon-
trato e spero che anche loro si ricor-
dino di noi… anzi, sì, sicuramente 
… oggi una signora di novanta anni 
(non si dice l’età delle signore), mi 
ha detto “… siete degli angeli, pur-
troppo col sorriso nascosto dalla 
mascherina, ma le carezze che mi 
avete fatto con gli occhi valgono più 
di cento parole ...vi voglio bene”.
Viva gli Alpini!

Noi angeli dei nonni all’hub di Desio 
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UPC

L'attività di protezione civile svol-
ta costantemente dagli alpini è 

un fatto concreto e tangibile: tutti 
ricordiamo gli interventi in soccorso 
delle popolazioni nelle zone del ter-
remoto, per le nevicate che hanno 
bloccato strade ed isolato intere fa-
miglie, il monitoraggio e pulizia dei 
fiumi, parchi e sentieri, per le inon-
dazioni e tanto, tanto altro ancora. 
Ma mi piace ricordare però, lo spi-
rito che smuove una moltitudine di 
persone con la penna sul cappello 
a svolgere questi tipi di interventi, 
a dedicare il proprio tempo libero 
e soprattutto la fatica nel portare 
avanti queste iniziative, sempre con 
il sorriso ed il buon umore. Ed è pro-
prio dall'esperienza dell'alluvione 
che ha colpito la città di Modena il 
6 dicembre, inondando dopo il cedi-
mento dell'argine del fiume Panaro, 
le campagne e paesi limitrofi, che 
voglio ribadire i concetti sopra ripor-
tati. Inizio a raccontare in un modo 
anomalo, partendo dalla descrizione 
della fine dei nostri interventi, quan-
do un alpino, sulla lavagna di una 
classe elementare del complesso 

allagato, in cui nelle ore antecedenti 
avevamo operato in modo energi-
co, lasciava scritto delle semplici 
parole, ma con concetti molto chiari 
per chi fa parte di un'associazione 
come protezione civile ANA."Visto 

cosa succede a non chiudere i RU-
BINETTI? Scherzi a parte bambini, 
coraggio che supererete anche que-
sto... i volontari alpini ... auguri per la 
Vostra scuola". Sembra, anzi è una 
frase semplice, ma racchiude e fa 
capire il vero motivo che smuove il 
"fare" dei volontari; il non sottoline-
are il proprio "io", infatti non è sta-
to firmato con nome e cognome del 
singolo alpino, ma "i volontari alpini", 
quindi il modo di lavorare in squadra 
e il modo ironico e sdrammatizzante 
di affrontare e superare le difficoltà. 
Siamo partiti dal magazzino “Miche-
le" (la nostra sede operativa) a Mon-
za, in quattro alpini, Luciano, Valeria-
no, Danilo ed io, dopo aver appreso 
della richiesta di volontari disponibili 
per intervento a Modena dopo allu-
vione. Giovedì 10/12, nel primo po-
meriggio, dopo esserci trovati con 
relativo equipaggiamento e fatto foto 
di rito, abbiamo raggiunto il C.P.E. di 
Cesano Maderno, sede della prote-
zione civile A.N.A. regionale e verso 
sera, dopo l’arrivo dei volontari di 
Varese, la colonna mobile muoveva 
per la destinazione prevista. Si rag-

giunge a sera inoltrata, il luogo che 
ci avrebbe ospitato per le cene ed i 
pernottamenti, precisamente risto-
rante “Nero balsamico” sito a Casi-
nalbo (Mo). Dopo un breve briefing 
serale, ci ricordano la sveglia alle 

06,30 e la partenza alle ore 07,00 
verso il paese di Nonantola, dove 
avremmo operato e dove era stato 
richiesto il nostro intervento presso 
il complesso di scuola primaria "Ida 
Nascimbeni". Il giorno seguente, 
venerdì, raggiungiamo in colonna il 
luogo e dopo aver visionato e preso 
coscienza nello stato in cui si trova-
va la scuola, suddivisi in gruppi con 
relativi capisquadra, si iniziava a ri-
pulire le aule spostando tavoli, se-
die, computer, armadietti ecc. e a 
svuotare dal fango ed acqua le aule 
stesse. Nel mentre, si susseguivano 

anche chiamate al punto di raccolta 
da parte di privati cittadini, che stre-
mati dal lavoro dei giorni precedenti, 
chiedevano un nostro aiuto. Senza 
esitare, la nostra squadra veniva 
smistata presso un'abitazione dove 
lo scantinato/garage risultava anco-

Il livello raggiunto dalle acque in un’aula scolastica

Marco  Pellucchi
L’alluvione a Modena e quel messaggio      sulla lavagna che ha commosso i maestri  
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L’alluvione a Modena e quel messaggio      sulla lavagna che ha commosso i maestri  
ra inondato dal fango. Nel raggiun-
gere tale abitazione, ci si accorgeva, 
in base alle macerie che ognuno la-
sciava fuori dalla propria abitazione, 

del disagio che la stessa popolazio-
ne stava vivendo. Così come gli in-
terventi presso due magazzini, uno 
di articoli di carta come piatti, bic-
chieri, posate, tovaglioli ecc. e uno 
di articoli sanitari come carrozzine, 
letti ortopedici, flaconi di disinfet-
tanti, bende ecc., entrambi ancora 
con scaffali e pavimenti da ripulire. 
Il sentirsi non abbandonati e sapere 
che qualcuno era pronto a dare loro 
una mano, era, penso, il regalo più 
bello che potessero ricevere, come 
dimostravano i loro continui ringra-
ziamenti, i loro sorrisi e le loro strette 
di mano virtuali. Il sabato seguente, 
ritornavamo ad operare presso il 
complesso scolastico, dove rima-
neva ancora uno scantinato sotto 
il plesso della palestra, che funge-
va da magazzino sia per la scuola 
che per il comune stesso; inoltre era 
il deposito anche di cimeli, reperti 

archeologici di cui gli stessi opera-
tori della sovrintendenza delle belle 
arti, valutavano lo stato di degrado 
e il recupero. Nel frattempo, nel po-
meriggio stesso, ci raggiungeva la 
maggior parte del personale docen-
te, che oltre ad iniziare il ripristino 
degli arredi scolastici e la disinfe-
zione delle varie superfici, rimaneva 
incredulo del lavoro egregio svolto 
da tutti i volontari alpini, nell'essere 
riusciti a ripulire tutte le aule, i ba-
gni, l'aula magna e poterle ridare e 
riaffidare a tutti i loro ragazzi, con la 
possibilità, magari, di un saluto ed 
uno scambio di auguri prima del S. 

Natale e nel guardarci negli occhi, 
forse anche una piccola lacrima di 
commozione scendeva sui loro visi 
lasciando scoprire a loro la lavagna 
con il nostro saluto "particolare". 
Questa l'esperienza di un interven-
to, penso come tanti ne sono già av-
venuti e ne seguiranno, di un lavoro 
d'insieme, di coscienza, di aggrega-
zione, di fatica, ma di grande con-
cretezza, serietà, solidarietà e so-
prattutto di grande amicizia. Credo, 
per finire, che chi avesse ancora dei 
dubbi, tentennamenti, scetticismo 
ad entrare a far parte della protezio-
ne civile ANA, sia giunto il momen-
to di non tergiversare, ma lasciarsi 
trasportare dall'entusiasmo di lavo-
rare insieme, avendo la possibilità di 
crescere e vivere esperienze che di 
sicuro possono lasciare e ricevere 
gratitudine.

UPC
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Proprio così abbiamo cominciato, 
svolto e concluso la settimana di 

volontariato di protezione civile 
presso l’ospedale in fiera degli Alpini 
in Bergamo dal 9 al 16 gennaio 
2021. In silenzio e operosa attività, 
abbiamo condiviso lo spirito di una 
struttura magicamente sorta per il 
volere dell’ANA a supporto delle de-
cine e decine di pazienti che, specie 
nel primo lockdown, hanno vissuto 
la sofferente realtà bergamasca e 
non solo. Partito il 9 gennaio con il 
furgone della Protezione Civile Se-
zione di Monza, dal magazzino Mi-
chele in Monza, si sono uniti a me 
l’alpino Marco Pellucchi a Seregno e 
l’Alpino Vincenzo Ravese a Lesmo. 

mo operato in gruppo e in una strut-
tura definita genericamente ospe-
dale per pazienti COVID e quindi si 
doveva avere la certezza che nes-
suno fosse portatore anche sano di 
infezione virale e allo stesso tempo 
si disponesse di un termine di con-
fronto con l’esito del tampone naso 
faringeo previsto ed effettuato al ter-
mine della settimana operativa. E’ 
seguito il benvenuto di Carlo Macal-
li, Consigliere Nazionale ANA che ci 
ha ringraziato per la disponibilità e 
l’adesione ai valori alpini. Il Respon-
sabile Logistico Antonio Tonarelli 

Medico Chirurgico) alla quale face-
va riferimento la struttura organizza-

tiva dell’ospedale da campo degli 
alpini in Bergamo, o meglio, di stan-
za presso il terzo raggruppamento 
Sostegno Aviazione dell’Esercito 
‘Aquila’, in Orio al Serio, fosse stata 
aggiornata in G.I.M.C.A. dove A sta 
per Alpina, una volta compreso l’o-
spedale da campo creato in pochi 
giorni in fiera. Sono poi seguite le 
definizioni dei compiti e dei turni. 
L’impegno di tutti noi era quello di 
assicurare, 24 h su 24, servizi di 
controllo e registrazione dei transiti 
alle porte carraie (due) dell’area fie-
ra, trasferimento dei materiali biolo-
gici (tamponi) al laboratorio di anali-
si batteriologica e virologica 
dell’ospedale Regionale Papa Gio-
vanni XXIII°, distante ca 15 km dalla 

Insieme abbiamo raggiunto la fiera 
di Bergamo. Presentatici in adegua-
to anticipo e in divisa gialla con i ne-
cessari DPI abbiamo incontrato i 
colleghi delle altre sezioni con i qua-
li condividere il periodo.  Erano pre-
senti alpini della Sezione di Milano 
(5), Como/Lecco (3), Pavia/Mantova 
(3). In totale eravamo 14 volontari 
del 2° raggruppamento che davano 
il cambio ad altrettanti del primo. Ac-
quisite le prime informazioni siamo 
stati sottoposti a tampone rapido per 
la verifica dell’assenza di antigene 
COVID-19 in ciascuno di noi. Era un 
atto dovuto considerato che avrem-

dell’ospedale da campo ANA ha 
avuto il compito di spiegare con l’au-
silio di una gigantografia della pianta 
della fiera, i minimi particolari delle 
aree a nostra disposizione, dove 
operare e prestare il nostro supporto 
a differenza delle aree dichiarate off-
limits quali la zona rossa (area si de-
genza dei ricoverati e di assistenza 
da parte del personale paramedico) 
nonché i percorsi del personale me-
dico e paramedico e l’area mensa a 
loro riservata. Li, ho scoperto che la 
sigla G.I.M.C. (Gruppo Intervento 

zona fiera, consegna degli esiti ai 
medici preposti ai servizi di prelievi 
per tamponi per scuola e lavoratori 
in zona fiera, trasferimento di medici 
per consulti da e per l’Ospedale re-
gionale all’ospedale da campo degli 
Alpini, servizio di distribuzione pasti 
ai colleghi che non potevano lascia-
re il posto di servizio, trasferimento 
dei contenitori termici con la cena di 
tutti noi dall’ospedale regionale all’o-
spedale da campo in fiera, servizio 
di controllo della temperatura corpo-
rea all’accesso dell’area segretaria-
le e di controllo di sicurezza. Alle 
15.00 del primo giorno si è concluso 
il passaggio di consegne con il pri-
mo raggruppamento e da allora l’o-
spedale è stato di nostra gestione 
per una settimana. Il tempo scorre-
va a tratti rapido e a tratti lento…
specie la notte. Dopo le prime diffi-
coltà dovute all’insufficiente riscal-
damento e alla mancanza di una 
brandina in carraia, sperimentato e 

Il Consigliere Nazionale Carlo Macalli

Il Responsabile logistico Tonarelli

Gian Paolo   Longhi

In ospedale da campo a sirene spente,      il diario del nostro impegno a Bergamo
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documentato da Marco e Vincenzo, 
prontamente risolte nel giorno a se-
guire, i turni si sono avvicendati con 
facilità. Come sempre l’operatività 
teneva impegnati e lasciava che le 
lancette scandissero il tempo. Dopo 
una ricca colazione presso l’hotel 
“Città dei Mille”, dove eravamo al-
loggiati in stanza singola per gli ovvi 
problemi di COVID, ci trasferivamo 

in fiera con i furgoni di sezione o i 
mezzi privati, per dare cambio a co-
loro che avevamo fatto il turno not-
turno. Il sottoscritto, che alla radio 
portatile, rispondeva al nome di NO-
VEMBER 1, doveva assicurare il 
servizio di trasferimento dei materia-
li biologici al laboratorio di analisi 
presso l’Ospedale Papa Giovanni 
XXIII.  Con guanti e mascherina mi 
mettevo alla guida di un piccolo 
pick-up Mahindra (gruppo indiano) 

che ogni volta, ad inizio e fine turno, 
veniva sanificato al suo interno, per 
raccogliere, a orari stabiliti o diversi, 
in caso di estrema emergenza, i box 
termici contenenti le provette ed ef-
fettuare il trasferimento. Mi è capita-
to di dare un passaggio anche ad un 

medico del pronto soccorso da e per 
ospedale di Papa Giovanni XXIII per 
un consulto e al regista di un prossi-
mo lungometraggio riguardante l’o-
spedale da campo alpino in fiera, 
per la stazione ferroviaria di Berga-
mo (trasferimento effettuato con 
mezzo diverso da quello solito, sem-
pre per evitare contagi). A pranzo ci 
si recava in sala refezione, riservata 
solo per noi, dove opportunamente 
distanziati, consumavamo il pasto 
distribuito da cuochi appositi che su 
nostra indicazione del giorno prima 
(x la cena) o al momento ci conse-
gnavano il vassoio multi-scomparto 
per la consumazione. Primi, secon-
di, frutta o yogurt o dessert oltre che 
acqua minerale frizzante o naturale 
(niente vino) erano il piacere della 
tavola. Al termine bastava girare il 
biglietto da verde a rosso, posto sul 
tavolo, per indicare che dovesse es-
sere sanificato. Un gesto semplice 
ma di grande efficacia. Il turno mat-
tutino cominciava alle ore 07.00 e 
terminava alle 15.00 mentre quello 
pomeridiano dalle 15.00 alle 23.00 
per poi lasciare spazio a quello not-
turno dalle ore 23.00 alle ore 07.00 
del giorno successivo. Così si sono 
alternate le presenze nel corso della 
settimana e la consapevolezza di 
essere concretamente impegnati 
nella lotta al COVID 19 ci riempiva 
esplicitamente ed implicitamente di 
soddisfazione. Un altro aspetto che 
ha valorizzato questi otto giorni è 
stata la possibilità di dialogare con 
colleghi di diversa esperienza di 
vita. Nelle file degli alpini, doverosa-
mente con il cappello alpino, ho in-
contrato manager e commercialisti 
in pensione, gestori di ristoranti o 
trattorie forzatamente chiuse, men-
tre tra gli esponenti del controllo in-
cendio boschivo presenti per il con-
trollo della sicurezza della struttura, 
un “Capo campo” che ha addirittura 
trascorso 4 anni in Legione straniera 
dove i primi mesi di servizio aveva 
dovuto cambiare generalità e far 
perdere le proprie tracce… parlarci 
sembrava di vivere sul set di un film 
di guerra. Una miscellanea di perso-

nalità che accrescevano la già ele-
vata importanza del progetto. Fiore 
all’occhiello è stata la visita della 
sede dell’ospedale da campo pres-
so la caserma aeronautica di Orio al 
Serio (3 km dall’ospedale in fiera). 
Accompagnato dal disponibilissimo 
Direttore logistico dell’ospedale da 
campo siamo entrati a visitare gli 
hangar che contengono le attrezza-
ture (tende, strumentazioni) di quel-
lo leggero aerotrasportabile, mentre 
quello trasferibile su gomma era si-
stemato in appositi shelter pronti ad 
essere utilizzati.  Purtroppo, la pan-
demia ha congelato ogni simulazio-
ne di allestimento, sono state man-
tenute e assolte solo quelle di 
manutenzione e assistenza essen-
ziali. In qualità di ex farmacista mi è 
sembrato di essere di casa e di met-
termi nuovamente alla prova, dietro 
il “bancone”, come avevo fatto qual-
che anno fa per sostituire la sorella 
che ahimè passava le sue sofferen-
ze in ospedale per una severa pato-
logia. Ma ogni periodo ha un termine 
e quindi dopo la terza notte trascor-
sa in servizio e il recupero di qual-
che ora di sonno in hotel, sobrio ma 
direi da favola per la hall adibita a 
museo dei Mille (è esposta una cioc-
ca di capelli di Garibaldi in apposita 
teca), siamo tornati in fiera per il sa-
luto generale, compresi i volontari 
del terzo raggruppamento che sono 
arrivati per il cambio. Il venerdì po-
meriggio, avevamo effettuato il tam-
pone nasofaringeo e il rientro a casa 
di sabato 16 gennaio è stato effet-
tuato con particolare attenzione fino 
a quando in serata ci ha raggiunto la 
mail con lo sperato esito negativo. A 
dir poco, un’esperienza ricca ed en-
tusiasmante, tanto da trasmetterci la 
consapevolezza che il progetto 
ospedale da campo alpino in fiera 
così concepito, rappresenti la luce in 
fondo al tunnel di questa pandemia. 
Abbiamo confermato la nostra di-
sponibilità a ritornare al servizio 
dell’ospedale da campo alpino, in 
terra bergamasca.

In ospedale da campo a sirene spente,      il diario del nostro impegno a Bergamo
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Ufficiale e gentiluomo
Mario Penati

Arrivai a Merano, Btg Edolo, il 5 
agosto 1970, fresco fresco dal 

C.A.R. di Cuneo destinato alla 110^ 
Cp. Mortai. Lui era appena giunto 
dall’Accademia Militare con il gra-
do di Tenente di prima nomina. Ci 
incrociammo alcune volte finché, 
con altri commilitoni venni traferito 
a Malles per il corso mortaisti che 
durò circa 4 mesi. A metà dicembre 
venni inviato in missione in Calabria 

per l’O.P. lungo la ferrovia e preci-
samente in quel di Cannitello dove 
ritrovai il Ten. Roberto Filipazzi con 
il quale si instaurò un rapporto di re-
ciproca fiducia e simpatia. Dai primi 
approcci, che caratterizzarono tutta 
la sua esistenza, traspirava un sen-
so di gentiluomo che avevo percepi-
to nella lettura di libri di fine secolo: 
rispettoso degli altri, disponibile, al-
tero quanto basta, educato e dagli 
atteggiamenti signorili. Ho avuto la 
possibilità di approfondirne la co-
noscenza e l’amicizia dopo esserci 
ritrovati al Comando del IV Corpo 
d’Armata Alpino a Bolzano nel 1990. 
Dopo aver sciolto il Btg Tirano con 
una pausa a Bolzano fu nominato 
Colonnello Comandante del VI Rgt 
Alpini di San Candido. Ero presente 
alla presa di possesso ed alla fine 
del mandato. Ricordo che prima del 
Giuramento degli scaglioni soleva 
inviare una lettera alle famiglie dei 
giuranti: alto senso di sensibilità. Fu 
presente molte volte presso ceri-
monie del Gruppo di Usmate Vela-
te e fu presente al mio matrimonio 
del 14 febbraio 1998 in alta unifor-
me tanto che un mio alpino lo ha 

scambiato per il Comandante della 
Polizia Locale. Ci incontrammo più 
volte a casa sua a Merano e per 20 
anni condividemmo le ferie a Caorle 
dove possedeva una seconda casa. 
Eravamo diventati quasi una realtà 
unica con la sua famiglia. Ricordo 
che nei miei vari momentitrascor-
si negli ospedali, era sua premura 
ogni sera chiamarmi per interessarsi 
delle mie condizioni di salute e dei 
miglioramenti: se questo non è sin-
tomo di affetto e amicizia…Comun-
que, venerdì 9 ottobre, come tutte le 
precedenti settimane, ci sentimmo e 
chiacchierammo del più e del meno 
augurandoci di evitare ciò che stava 
succedendo in Italia e nel mondo e 
promettendoci una rimpatriata a ciel 
sereno. Mercoledì 14 il figlio mag-
giore Andrea mi comunicava che il 
papà “era andato avanti”. Fu come 
un lampo a ciel sereno… Ho perso 
un Amico, uno di quelli veri, mi man-
cheranno le nostre telefonate e lo 
scambio di opinioni sempre nel re-
ciproco rispetto. Non so quando po-
trò visitare la tua tomba ma rimarrai 
sempre per me AMICO, UFFICIALE 
e GENTILUOMO.

Era entrato nell’ ANA abbastanza 
tardi rispetto all'età, nel 1983 per 

motivi di lavoro: aveva scelto infat-
ti di fare sempre il turno di notte in 
un grosso complesso industriale per 
poter avere più tempo libero per la 
famiglia. Essendo della classe 1933 
ha svolto il servizio militare negli 
anni 1956-57, ovviamente negli Alpi-
ni al 5° Art. da montagna nella 35ma 
Batteria del Gruppo Vestone. Entra 
nel Consiglio Sezionale nel 1986 ed 
accetta la carica di Vicepresidente. 
In quel periodo era in pieno svolgi-
mento da qualche anno la raccolta 
fondi per l'acquisto di cani guida da 
assegnare gratuitamente a persone 
cieche: serviva loro d'accompagna-
mento sul luogo di lavoro; tutto ciò 
tramite la scuola di addestramento 
Cani Guida per ciechi di Limbiate. 

Uno dei datori di lavoro, su informa-
zione di Gaetano, si fece convincere 
ad entrare nella cerchia dei donato-
ri ed annualmente elargiva somme 
abbastanza cospicue che hanno 
contribuito ad arrivare in 30 anni 
all'acquisto di 36 guide donate. Ga-
etano ha seguito dopo qualche anno 

la moglie Giovanna già ricoverata 
per gravi problemi fisici; lascia i figli, 
Marina e Luigi coi nipotini Mattia e 
Matteo, e tutta la famiglia Alpina del 
Gruppo Monza Centro che da que-
sta pagina rinnova le condoglianze 
ai familiari a cui aggiungo anche le 
mie personali in quanto ci univa un 
forte legame di amicizia.
Ciao Gaetano tuo Schipiè

Schipiè
Anche Gaetano Chiesa è andato avanti
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La battaglia del Monte Cornone      (dicembre 1917- febbraio 1918)
Diego Pellacini

Nella mia ricerca dei decorati 
della Grande Guerra mi sono 

imbattuto spesso nella battaglia di 
Monte Cornone, che non conosce-
vo, perciò mi sono documentato e vi 
propongo alcune note riassuntive. Il 
Monte Cornone è una formazione 
rocciosa piramidale posta sul ciglio 
est dell’Altipiano dei Sette Comuni, 
per la conquista della sommità ita-
liani (alpini, artiglieri, bersaglieri e 
fanti) e austro-ungarici si fronteggia-
rono per quasi un anno in condizioni 
proibitive e in posizioni impossibili. 
Il settore, dopo il ripiegamento di 
Caporetto, era strategico alla nuova 
linea difensiva italiana a protezione 
della Val Brenta, possibile via di pe-
netrazione del nemico, inoltre era 
tatticamente importante per i riforni-
menti degli imperiali e per l’accesso 
all’altipiano degli italiani. Il 5 dicem-
bre 1917 gli imperiali occuparono 
le vicine cime di Sasso Rosso e lo 
sperone S. Francesco, dove si fer-
marono in attesa di consolidarsi, ma 
da queste posizioni disturbavano le 
linee italiane in Val Brenta, con spari 
di cecchini e tiri di artiglieria. Perciò 
il 17 dicembre un piccolo drappello 
di una ventina di alpini al comando 
del tenente Arnaldo Marchesi del-
la 137°compagnia del Battaglione 
Stelvio risaliva il costone nord-est 

del M. Cornone e nonostante il buio 
e la neve fresca caduta nelle ore 
precedenti riusciva a conquistare la 
vetta sorprendendo i nemici che la 
occupavano e che ritenevano insca-
labile quel versante. La posizione, 
che era stata rinforzata da 2 plotoni 
di alpini del btg. Val d’Adige, veniva 
il giorno successivo più volte con-
trattaccata dal 171° battaglione La-
strum, gli italiani si difesero a volte 
con combattimenti a corpo a corpo, 
alla fine gli austro-ungarici rimasero 
trincerati a circa 40 metri.  Sporadi-
ci attacchi con tiri di bombe a mano 
o raffiche di mitragliatrici seguirono 
nel mese successivo. Queste furo-
no le mosse iniziali di quella che poi 
è stata chiamata la battaglia dei tre 
Monti. All’alba del 28 gennaio 1918 

veniva organizzata una mossa di-
versiva, gli alpini superavano lo stra-
piombo roccioso del S. Francesco, 
ma giunti in vetta venivano presto 
respinti; però nel pomeriggio gli al-
pini del M. Cornone, colla copertura 
del 2° artiglieria da montagna, at-
taccavano e superavano le trincee 
nemiche arrivando fino alle Torri di 
Babele catturando 60 prigionieri e 
numerose armi. Questi fatti permet-
tevano agli alpini comandati dal ca-
pitano Dino Grandi di conquistare la 
cima di Sasso Rosso e di catturare 
due cannoni, ma mentre tentavano 

di farli cadere in un precipizio ven-
nero di nuovo attaccati dagli impe-
riali. Il comando del 10° Alpini visto 
l’esiguità delle nostre forze, in totale 
120 alpini, decise di ripiegare per 
rafforzare le posizioni conquistate 
sul M. Cornone. Nella notte (fra il 
28 e il 29) arrivarono notevoli rinfor-
zi alle truppe austro-ungariche che 
sferrarono ripetuti attacchi a cui gli 
alpini con alterne vicende rispose-
ro. Notevole all’alba il contrattacco 
alla baionetta fatto dalla 256° e 257° 
compagnia, nel frattempo arrivate 
a rinforzo, che respingevano gli im-
periali e li costringevano a ritirarsi 
in disordine. La notte seguente (fra 
il 29 e il 30) gli austriaci lanciavano 
ben 6 attacchi che venivano respinti 
con l’uso di mitragliatrici e bombe a 

Brenta e monte Cornone

Cima monte Cornone, altopiano di Asia-
go e i tre monti

mano. Le notti del 30 e 31 gennaio 
venivano effettuati gli ultimi disperati 
attacchi sempre respinti dagli alpini. 
Il primo di febbraio il comando italia-
no scriveva: ”Sul terreno antistante 
le nostre trincee si trovano ancora in 
grande quantità (più di un centinaio) 
di cadaveri abbandonati dal nemi-
co”; seguiva un periodo di relativa 
tregua in cui si posizionavano a di-
fesa del M. Cornone la 60° e la 261° 
compagnia del Battaglione alpino 
Vicenza, mentre dal 4 iniziavano 
tiri d’inquadramento degli austriaci 
che stavano riorganizzandosi richia-
mando truppe fresche dalle retrovie. 
Il 9 febbraio, dopo un intenso can-
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noneggiamento iniziato nella notte 
e proseguito per tutto il giorno, alle 
ore 17,30 gli austriaci attaccarono 
con pattuglie di lanciafiamme e 677 
uomini (47°Reggimento di fanteria e 
il battaglione d’assalto della X arma-
ta) in due ondate le nostre forze sul 
M. Cornone.  Gli alpini risposero con 
i fucili e le bombe a mano, ma gli im-
periali erano supportati da mitraglia-
trici e da tre compagnie schierate sul 
Sasso Rosso. Il cannoneggiamento 
decimò le compagnie del Battaglio-
ne Vicenza, però 20-30 uomini del-
la 113°compagnia del battaglione 
Stelvio resistettero e difesero una 
scala che permetteva di risalire un 
risalto roccioso da cui si accedeva 
alla cima del M. Cornone; infine, an-
che loro furono sopraffatti, quando 
anche l’ultima mitragliatrice cessò di 
funzionare. Gli austriaci tentarono di 
scendere a valle, ma furono ferma-
ti in un violento corpo a corpo dagli 
alpini del Morbegno. Calata la notte 
un portaordini riusciva a comunica-
re al Comando la situazione, ma il 
gen. Graziano in risposta ordinò la 
riconquista delle posizioni perdute, 
così alle ore 3,00 del 10 febbraio 
una compagnia del Morbegno e i 

Scala per la cima del monte Cornone

superstiti del Vicenza tentarono di 
risalire la piramide rocciosa, mentre 
2 compagnie dello Stelvio attacca-
vano a sinistra dai “Torrioni” ma la 
forte resistenza dei nemici impedì 
la riuscita e all’alba ritornò la quiete. 
Le spaventose perdite italiane (961 
uomini) indussero il comando a de-
sistere da ulteriori combattimenti. Il 
Monte Cornone verrà poi riconqui-
stato dagli italiani il 29 giugno 1918 
e mantenuto, con alterne vicende, 
fino al termine della guerra.
Elenco dei nostri decorati per i com-
battimenti sul monte Cornone:

Oreste Bonacina 9036/76, capora-
le 5°Reggimento Alpini, nato a Be-
sana frazione Montesiro, decorato 
Medaglia di Bronzo al Valore Militare 
con la seguente motivazione:

“Durante il combattimento, vincendo 
aspre difficoltà di terreno montano, 
sotto il violento tiro di mitragliatri-
ci nemiche, cooperava con grande 
ardimento e singolare efficacia a 
respingere l’avversario e a fare dei 
prigionieri. Monte Cornone, 28 gen-
naio 1918”

Francesco Consonni alpino, 
5°Reggimento Alpini, nato a Carate 
Brianza, decorato Medaglia di Bron-
zo al Valore Militare con la seguente 
motivazione:

“Nuovo a fuoco, sotto intenso lan-
cio di bombe a mano, seppe, con 
l’esempio più che con le parole, te-
nere alto il morale dei compagni ed 
incitarli alla resistenza e alla lotta 
contro l’avversario che contrattac-
cava in forze preponderanti per ri-
prendere le posizioni perdute nella 
giornata, dando prova di tenace co-
raggio e sprezzo del pericolo. Monte 
Cornone, 28 gennaio 1918” (R.D.27 
agosto 1923 in commutazione della 
croce in merito di guerra conferitagli 
D.L. 8 giugno 1919)

Verardo Santambrogio 9165/76 
caporale, 5°Reggimento Alpini, nato 
a Casate ma di Carate Brianza, de-
corato Medaglia di Bronzo al Valore 

Militare con la seguente motivazio-
ne:

“Durante un violento contrattacco 
nemico per riprendere una posi-
zione allora conquistata dai nostri, 
dava esempio di calma e coraggio 
singolari, incitando i compagni alla 
lotta ed a una tenace resistenza. 
Monte Cornone, 28 gennaio 1918” 
(D.L. 8 giugno 1919 p.2861)

Carlo Giussani 121114/76 alpino, 
5°Reggimento Alpini, nato a Vedug-
gio con Colzano, decorato Medaglia 
di Bronzo al Valore Militare con la 
seguente motivazione:

“Sotto il fuoco dell’artiglieria e del-
la fucileria nemica assolveva il suo 
compito di porta ordini, dando ai 
compagni, con la parola e l’esem-
pio, bella prova di calma e coraggio.
Monte Cornone, 10 febbraio 1918” 
(D.L.12 giugno1919 p.3081)

Salvatore Ventura 12648/77 alpino, 
5°Reggimento Alpini, nato a Carate 
Brianza, decorato Medaglia di Bron-
zo al Valore Militare con la seguente 
motivazione:

“Sotto il fuoco dell’artiglieria e del-
la fucileria nemica assolveva il suo 
compito di porta ordini, dando ai 
compagni, con la parola e l’esem-
pio, bella prova di calma e coraggio.
Monte Cornone, 10 febbraio 1918” 
(D.L.12 giugno1919 p.3114)

Cima del monte Cornone
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Gaetano Antonietti, monzese 
classe 1888, parte il 1° dicem-

bre 1910 quale militare di truppa, 
incorporato nel Btg. Morbegno del 
quinto Reggimento Alpini. Diventa 
caporale dopo 6 mesi di servizio e 
nel novembre 1911 viene trasferito 
nel Btg. Edolo dove diventa subito 
sergente. Nel corso della guerra di 
Libia – scoppiata durante il suo ser-
vizio – l’Edolo viene inviato in zona 
di guerra nel dicembre 1911. Qui 
Antonietti vi rimane fino all’aprile 
del 1912 quando rientra in Italia e 
poco dopo viene mandato in con-
gedo illimitato. Quale sottotenente 
di complemento giunge nel marzo 
1915 al secondo Reggimento Alpini, 
reggimento precedentemente mo-
bilitato, per effettuare il servizio di 
prima nomina. Il 24 maggio lo trova 
inquadrato nel Btg. Borgo San Dal-
mazzo in zona di guerra. Nell’agosto 
del 1916 viene inviato a Pavia al de-
posito del primo Reggimento Genio 
per la formazione di una sezione te-

lefonica alpina. Dopo un mese di ap-
prendimento ritorna al fronte con il 
grado di tenente, comandante della 
seconda Sezione Telefonica Alpina. 
È durante questo servizio, nel corso 
della battaglia del Monte Vodice che 
si guadagna la Medaglia di Bronzo 
al Valor Militare per aver ripristina-
to in prima persona i collegamenti 
telefonici interrotti dall’artiglieria ne-

mica, sotto il fuoco della stessa e 
stendendo ulteriori fili telefonici. Pro-
mosso capitano nel novembre del 
1917, viene “esonerato” dal Servizio 
Militare nel marzo del 1919 – dopo 
aver combattuto in due conflitti che 
lo hanno visto indossare le stellette 
per 65 mesi complessivi, cioè quasi 
5 anni e mezzo – perché procura-
tore della Ditta Frette di Monza. Nel 
corso della vita sociale ha rivestito 
varie cariche, Presidente della Mu-
tua Sanitaria Fascista, dell’Opera 
Pia Zucchi, e membro del consiglio 
in non poche istituzioni cittadine. 
Nella sua intensa attività industriale 
si è imposto per le alte doti di mente 
e per l’elevatezza dei sentimenti che 
lo hanno portato ad essere amato 
dalle maestranze. Inoltre, è stato 
benefattore di diverse istituzioni.
Nel 1929 è tra i padri fondatori del-
la nostra sezione che lo vede quale 
primo presidente fino alla sua morte 
avvenuta in ancor giovane età nel 
1936.

Uno dei nostri padri fondatori
Luigi Zanini

Nonostante l’emergenza covid 
ancora in atto, nel rispetto di tut-

te le normative previste per il con-
tenimento dell’infezione, la Sezione 
di Milano ha fortemente voluto e or-
ganizzato la S. Messa di Natale in 
Duomo “per non perdere la tradizio-
ne” come ha detto, nel suo discorso 
finale, il Presidente della Sezione 

di Milano Luigi Boffi il quale ha poi 
ribadito che gli Alpini “sono sempre 
pronti a dare una mano a tutti, ma 
chiediamo che le Istituzioni siano 
altrettanto pronte a riconsiderare la 
necessità del ripristino della leva o 
di un periodo di servizio obbligato-
rio per i giovani, come momento di 
rilancio dei valori che stanno a fon-
damento della nostra Patria Italia”.
Con uno schieramento ridotto sul 
piazzale e, dopo aver reso gli ono-
ri al nostro Labaro, si è proceduto 
all’alzabandiera. Anche all’inter-
no del Duomo possono accedere 
solo in pochi, ma la partecipazione 
è sentita e devota. La S. Messa è 
stata celebrata dal Vescovo Mons. 
Luca Raimondi, nostro Socio, che 
ha ringraziato gli Alpini per l’impe-
gno e la testimonianza data anche 
in questa emergenza e ha pregato 
“perché lo spirito di fraternità e soli-
darietà, di cui gli Alpini danno sem-
pre esempio, sia stimolo per la so-

Santa Messa in Duono a Milano
Roberto Viganò

cietà a coltivare il rispetto dei valori 
di civica convivenza e perché il Si-
gnore doni alle loro famiglie la vera 
gioia e ai defunti la pace”. È stata 
una cerimonia ordinata e ancora più 
sobria del solito, ma non per que-
sto priva di emozioni e di significa-
to. Alla manifestazione hanno infatti 
partecipato pochi Alpini e altrettan-
to pochi Vessilli (noi c’eravamo!) e 
Gagliardetti, ma il vero spirito alpi-
no non è mancato e credo che tutti 
i caduti, di cui abbiamo ancora vo-
luto fare memoria, fossero presenti.

non sono un virus

SPONSOR
cliccami con il telefonino
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Come di consuetudine ogni metà 
mese, di conseguenza anche 

a gennaio 2021, ricevo il nostro 
giornale “L'Alpino”, che il postino 
mi consegna nella casella postale 
puntualmente alle 12,12:30; perciò, 
quando rientro dalla spesa lo ritiro, 
consegno a mia moglie la borsa del-
la spesa e sfoglio subito il giornale 
per vedere se c'è qualche articolo 
che mi interessa particolarmente. 
Mi soffermo sull'articolo col sopra 
titolo “L'adozione del gagliardetto 
di Gruppo” pensando che riguardi 
il Gagliardetto dei Gruppi Alpini at-
tualmente in uso; invece riguarda i 
Gagliardetti di guerra dei battaglio-
ni Alpini o dei gruppi di Artiglieria 
da Montagna. Spigolando qua e la 
vedo citata la mia città e mi soffermo 
incuriosito, ma mia moglie mi solle-
cita: “è pronto in tavola e si raffredda 
subito”; sospendo subito col propo-
sito di leggere tutto l'articolo appena 
finito di mangiare. Mentre mangio il 
mio cervello si arrovella: anche se 
sbiadito un po' dall'età si accende 
una lampadina su di un vago ricor-
do riferitomi da un vecchio iscritto 
alla Sezione nei primi anni della mia 
iscrizione e di un album di fotogra-
fie. Il fatto risale ad oltre 50 anni fa 
o più: un sabato pomeriggio vado 
in sede per effettuare il mio dovere 
di iscritto al Gruppo Monza Centro, 
pago il bollino (è il sessantaduesi-
mo) poi vado al mobile libreria e nel-
la confusione e il disordine intrave-
do 4 volumi datati; sono un po' mal 

curati e in disordine ma soprattutto 
dimenticati. Nessuno dei presenti mi 
sa dire cosa siano, “beata gioventù 
che ha pochi ricordi e ancora meno 
interessi sul passato”. Comincio a 
sfogliare gli album e subito risalta il 
collegamento col giornale “l'Alpino”: 
sono tutte foto ricordo di Ettore Bo-
schi, Monzese, Tenente degli Alpini 
Arditi del Battaglione Monte Pelmo. 

Schipiè
Monza: un gemellaggio antico

Sono 500 fotografie delle traversie 
negli anni 1915-18 del Battaglione 
su tutti i fronti di montagna con i suoi 
“Arditi”. Qualche foto, per afferma-
re ulteriormente la veridicità, ripor-
ta incisa sul negativo il numero, la 
data e le modalità dell'avvenimento 
riprodotto. Risalta il fatto che in una 
occasione di una licenza a casa il 
Boschi riesce a convincere il Comi-
tato di Assistenza esistente un po' 
dappertutto durante la guerra 15/18 
ad accogliere in città per una licen-
za collettiva, gli Alpini del suo Batta-
glione di origine dei paesi occupati 
dal nemico di allora. Propone inoltre 
alla cittadinanza di offrire un gagliar-
detto di guerra al Battaglione Monte 

Il Colonnello Merlo, Comandante del 17° Gruppo Alpini a Monza per ammirare il ga-
gliardetto, artistico dono di Monza, la città adottiva del Btg. MontePelmo 

Ufficiali e soldati del Btg. Monte Pelmo a 
Monza nell’ottobre 1918

Il cannone (un obice da 162), è uno dei 
75 catturati dal Monte Pelmo e venne de-
stinato alla città di Monza

Le signorine di Monza distribuiscono 
medaglie ricordo ai soldati

Pelmo come segno di gemellaggio. 
Questo accadde pochissimo tem-
po prima del termine della guerra, 
alla fine di ottobre del 1918. Il co-
mandante del Battaglione promette 
come ringraziamento di portare a 
Monza un trofeo di guerra, fatto che 
avverrà effettivamente l'anno suc-
cessivo: Ettore Boschi donerà alla 
sezione questi album di foto fatte e 
stampate da lui negli stessi giorni di 
guerra. Diventerà uno dei fondatori 
della sezione nel 1929. Quel Vecio 
Alpino di Torri Paolo a quel tempo 
avrà avuto una decina d'anni circa; 
in seguito, farà il militare negli Alpini 
e sarà poi richiamato alle armi nella 
Guerra successiva. Farà in tempo 
a sfilare a Torino per l’adunata del 
40° con la cartolina rosa sul cappel-
lo. Ricorderà il fatto del Cannone, il 
trofeo promesso, su questo giornale 
in uno dei primi numeri chiedendo a 
tutti se qualcun'altro ricordasse che 
fine fece quel cannone, perché spa-
rì dalla circolazione. Una vecchia 
memoria storica ha ricordato, e la 
nuova memoria storica lo ha ripor-
tato alla luce per i posteri, “per non 
dimenticare”.
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I lettori ci scrivono

Marco Biffi

In memoria di un caro amico alpino

Stefano Pedrazzi, classe 2 ago-
sto 1954, alpino DOC, è “anda-

to avanti” giovedì 11 marzo 2021. In 
questo periodo di quarantena siamo 
stati avvisati dalla famiglia e purtrop-
po non abbiamo potuto partecipare 
“in massa” al funerale che si è tenu-
to sabato 13 marzo ore 14,30 nella 
chiesa parrocchiale di sant’Anselmo 
vicino a casa sua. Malattia pratica-
mente incurabile, velocissima, ci ha 
lasciato tutti basiti e senza parole. 
Dopo la naia l’88° corso AUC è ri-
masto in gran parte in contatto ed 
ogni anno ci vedevamo ad un ap-
puntamento imprescindibile: l’adu-
nata Nazionale. Non ne abbiamo 
persa una! Era un gran piacere rin-
contrarsi, ricordare i bei tempi e le 
facezie tipiche del servizio militare. 
Eravamo molto uniti e lo siamo tut-
tora! Abbiamo sempre tenuto i con-
tatti con le chat scambiandoci noti-
zie, ma soprattutto per organizzare 
“adunatine di Nonni Antichi”, ovvero 
di commilitoni, e ritrovarci tra noi. 
Nel tempo abbiamo recuperato an-
che commilitoni del 87° e 89° corso 
diventando una “famiglia allargata” 
di Nonni … ormai anche nella vita. 
La ricerca dei nostri compagni di 
ventura non ci ha mai abbandona-

to e quando qualcuno “va avanti” è 
una tristezza e un lutto che ci col-
pisce profondamente. Ed anche per 
Pedrazzi è stato un lutto incolmabi-
le. Per il sottoscritto in particolare, 
perché eravamo come fratelli, molto 
simili nel carattere e ci capivamo al 
volo. Inoltre, ho avuto il piacere di 
fare tutta la naia con Stefano, dal 
1° giorno all’ultimo. L’ho incontrato 
a Foligno alla SAUSA (Scuola allie-
vi ufficiali e sottoufficiali artiglieria), 
eravamo ambedue nella 4^ camera-
ta, vicini di letto, insieme a Daniele 
Boldrini detto scherzosamente Gep-
po (il diavoletto di Soldino e nonna 
Abelarda) e a Gianfranco Uslenghi 
detto Bus, formando un trio indisso-
lubile anche in libera uscita. Non ci 
siamo mai lasciati e con Geppo sia-
mo stati assegnati al gruppo di ar-
tiglieria alpina “Asiago” a Dobbiaco 
in Val Pusteria. Insomma, tutti i 18 
mesi sempre insieme. Quanti ricordi! 
Avrei da raccontare mille aneddoti 
divertenti, ma questo fa parte del “li-
bro dei ricordi” che potrei scrivere ad 
imperitura memoria. Ho avuto modo 
di conoscere l’uomo Pedrazzi: schi-
vo e un po’ sornione, riservato, ma 
pieno di acume e ironia e di una irre-
sistibile simpatia. Avevamo la stes-
sa camera d’albergo a Dobbiaco e 
quindi vivevamo 24 ore al giorno 
sempre insieme dividendo successi 
ed anche qualche scaramuccia per-
ché il troppo stare insieme è come in 
famiglia tra marito e moglie e “aman-
te” (Geppo), ma non ci siamo mai 
soverchiati a vicenda. Dopo la naia 
abbiamo continuato a vederci con 
una certa frequenza condividendo 
i reciproci matrimoni, la nascita dei 
figli e ciò che la vita ci ha riservato, 
fino a questo ultimo tragico epilogo 
che nessuno si aspettava. Se ne è 
andato senza disturbare nessuno, 
in punta di piedi come era sempre 
vissuto e com’era il suo stile di vita. 
A noi resta l’amarezza di non aver 
potuto salutarlo tutti insieme come 
avremmo voluto nell’intraprendere 
questo lungo ed importante viaggio 
voluto dal buon Dio. Non eravamo 
pronti alla sua partenza! Era un pun-

to di riferimento morale e di buon 
umore per tutti noi. Il suo spirito era 
un faro rassicurante nell’affrontare 
le vicende della vita. Ora questo faro 
si è spento, ma la luce che emanava 
è rimasta e rimarrà sempre viva nei 
nostri cuori e vi assicuro che non si 
spegnerà mai! Ha ben seminato nel-
la sua vita e penso che lui stesso, 
malgrado la sua innata modestia, 
potesse essere fiero della messe 
che ha raccolto in questi anni con la 
sua famiglia ed anche con la “fami-
glia alpina”. L’insegnamento che ci 
ha lasciato in eredità sono l’umiltà, 
la modestia, la coerenza di vita, l’ac-
cettazione dei sacrifici e della sof-
ferenza, il rispetto delle idee altrui, 
la tolleranza verso le distorsioni ed 
i fatti avversi della vita e il profondo 
senso di umanità che ci ha vicende-
volmente legati. Alla fine di questa 
quarantena, quando potremo esse-
re tutti liberi, verremo a Reggio sul-
la sua tomba per salutarlo con una 
messa ed un fiore. Un piccolo grup-
po di noi, sfidando le regole di chiu-
sura, ha presenziato alle esequie 
con gli alpini del Gruppo di Reggio. 
C’erano Fiorenzo Smalzi e Giorgio 
Guidotti da Firenze, il generale Lino 
Fierro da Cremona e il suo affezio-
natissimo “pistro” Pietro Pietri che 
col capogruppo e gli alpini presenti 
gli hanno tributato gli onori, come si 
usa, restando sull’attenti e traspor-
tando la bara fuori dalla chiesa. Il 
report di Smalzi è stato commoven-
te: “Il magone non ci ha mai lascia-
to e scommetto che lui ci guardava 
dall’alto con il suo sorrisetto birbante 
che ci diceva che avremmo dovuto 
trovarci tutti per una adunatina ricor-
do. Gliel’abbiamo promesso”. Sarà 
a Reggio per l’omaggio sulla sua 
tomba. E nelle prossime adunate 
nazionali lui non mancherà! 
Alla famiglia, alla moglie Cinzia, ai 
figli Simone, Lorenzo e Filippo, alla 
nipote Camilla, alla sorella Simona 
giungano le nostre condoglianze e 
la nostra vicinanza in un momento 
così difficile.
Per Stefano io ero “Athenagoras” .
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Diego Pellacini

EC +PC +DAD = ANA

Non spaventatevi, questa stra-
na equazione vuole solo rap-

presentare il lavoro iniziato con la 
commissione educazione civica 
proseguito poi nel tempo per arri-
vare quest’anno alle prime lezioni 
di protezione civile in didattica a di-
stanza. Vediamo di spiegare bene 
la storia. Nell’estate del 2019 il pro-
fessor Massimo Canclini, dell’ufficio 
scolastico provinciale, ci informa 
dell’introduzione della educazione 
civica nelle materie di insegnamen-
to, noi la valutammo un’opportunità 
per poterci inserire a pieno titolo nel-
la scuola. In quello stesso autunno, 
perciò, costituii un gruppo di lavoro e 
grazie principalmente al lavoro degli 
insegnanti Luciano Ponzoni, Silva-
na Barlocco e Felice Elli riuscimmo 
a redigere un piano completo in tutti 
gli ordini e gradi delle scuole. A fine 
novembre il Consiglio direttivo sezio-
nale l’approvò e ai primi di dicembre 
fu presentato all’ufficio competente 
per il nostro territorio. Causa l’arrivo 
della pandemia da coronavirus man-
cò il tempo per fare degli adeguati 
test di prova in classe, ma egual-
mente fu inserito a giugno 2020 nel 
“catalogo” delle iniziative scolastiche 
provinciali.

Il nostro progetto di Educazione 

civica: 

•	 per la scuola dell’infanzia (asi-
lo) prevede di far conoscere ai 
bambini la bandiera italiana nel-
le sue forme e nei suoi colori e, 
in forma semplice, il suo signifi-
cato simbolico

•	 nella scuola primaria (elementa-
ri) ha l’obbiettivo di presentare 
agli alunni la bandiera italiana 
come simbolo identitario di una 
nazione, di stimolare il senso di 
appartenenza ad uno Stato con 
la propria storia e cultura, con 
la conoscenza ed il significato 
simbolico dell’Inno italiano 

•	 nella scuola secondaria di primo 
grado (medie) ha lo scopo di 
formare cittadini attivi e respon-
sabili, promuovere la partecipa-
zione piena e consapevole alla 
vita civica, culturale e sociale 
della comunità, nel rispetto delle 
regole, dei diritti e dei doveri, 
ovvero educare al volontariato 

•	 nella scuola secondaria di 
secondo grado (superiori) si 
propone di aiutare la diffusione 
della cultura della sicurezza e 
costruire una coscienza civica, 
interessare gli allievi al mondo 

della protezione civile, regolato 
da leggi regionali e nazionali. 
Promuovere il volontariato di 
protezione civile, in particolare 
quello della sezione Alpina di 
Monza. 

Proprio grazie a questo catalogo la 
professoressa Elena Dal Santo del 
Liceo Artistico Preziosissimo San-
gue di Monza ci contattò per delle 
lezioni alle classi quarte. Purtroppo, 
continuando la pandemia, fummo 
costretti ad organizzare un evento in 
modo virtuale. In aprile del 2021 fi-
nalmente il “debutto” con la didattica 
a distanza, ovvero ognuno a casa 
propria si collegò con la piattaforma 
“Teams di Microsoft” alla scuola o ai 
dispositivi dei singoli allievi. 

La lezione fu suddivisa in una parte 
introduttiva “Storia degli alpini” tenu-
ta dal sottoscritto e “Storia dell’ANA” 
a cura del presidente Roberto Vi-
ganò, per poi svilupparsi con “Pro-
tezione Civile” illustrata da Danilo 
Cereda, coordinatore della nostra 
Unità di Protezione Civile, e due te-
stimonianze di volontari “Interventi 
in grandi calamità” di Roberto Sironi 
e “Un pasto caldo per i nostri eroi” di 
Gian Paolo Longhi. Mi auguro che 
questo sia l’inizio di un proficuo la-
voro con le scuole delle nostre città.

Vita della Sezione
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Verbale dell’assemblea ordinaria dei soci tenutasi domenica        23/5/2021 presso la Colonia S. Benedetto a Trezzo sull’Adda
Vita della Sezione

La numerazione del presente verbale è conforme a quella dell'ordine del giorno come da convocazione. Alle ore 
9.30 in seconda convocazione si inizia col saluto alla bandiera, poi si prosegue con: 

1) Verifica dei poteri

Si procede alla verifica del numero di soci presenti, alla loro regolare iscrizione all’ANA e al numero di deleghe 
valide. Sono presenti: 110 Alpini con 69 deleghe per un totale di 179 votanti. È presente Mario Penati, con-
sigliere nazionale di collegamento per la nostra Sezione.

2) Nomina del presidente dell’Assemblea, del segretario e di 3 scrutatori

Su proposta del presidente sezionale sono votati con alzata di mano all’unanimità:

•	 Presidente: Luigi Marca (Ex-Presidente – Gruppo Seregno)
•	 Segretario: Marco Biffi - Consigliere
•	 Scrutatori: Domenico Facconi (Gruppo Villasanta), Igor dell’Orto (Gruppo Seregno) Luca Motti (Consiglie-

re - Gruppo Trezzo d’Adda) 
Viene stabilito, con votazione per alzata di mano, che si potranno dare fino a 4 preferenze per la scelta dei candi-
dati in lista per il nuovo Consiglio Direttivo.

3) Approvazione del verbale dell’assemblea precedente

Si propone di dare per letto il verbale della precedente assemblea. Posta in votazione palese, la proposta  viene 
approvata all’unanimità; nessuno contrario e nessun astenuto.

4) Relazione morale del Presidente sezionale

Il Presidente Sezionale Roberto Viganò procede alla lettura della relazione morale (allegata agli atti). Per velo-
cizzare i lavori il Presidente dell’Assemblea Luigi Marca propone all’Assemblea di unificare la discussione della 
relazione morale con quella finanziaria e, posta in votazione palese, la proposta viene approvata all’unanimità. 
Quindi si passa direttamente al punto successivo dell’ordine del giorno. 

5) Relazione finanziaria del Tesoriere sezionale

La Redazione 
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Verbale dell’assemblea ordinaria dei soci tenutasi domenica        23/5/2021 presso la Colonia S. Benedetto a Trezzo sull’Adda
Vita della Sezione

Il tesoriere sezionale Giampiero Carmagnola procede alla lettura del bilancio d’esercizio dell’anno 2020 (allegato 
agli atti). Il presidente dell’assemblea Luigi Marca pone quindi in discussione le 2 relazioni.

6) Discussione ed approvazione della relazione morale e del rendiconto finanziario 2020

Roberto Viganò (Presidente Sezionale) prende la parola per informare su alcuni obiettivi per l’anno 2021:

a.	 Solidarietà sezionale: quest’anno la finalità sarà la nostra UPC. Infatti, vi è stato un notevole esborso nel cor-
so del 2020 per le innumerevoli attività espletate a fronte delle quali la sezione non ha avuto introiti a causa 
della pandemia. dalla collaborazione della nostra Sezione con quelle di Bergamo, Milano e Varese sono stati 
donati 8 computer alla scuola media di Nonantola (MO) allagata lo scorso autunno. Sono stati organizzati 
corsi di aggiornamento onerosi: corso motoseghe (appena concluso), corso idrogeologico, squadra droni con 
competenze e caratteristiche

b.	 Formazione interna: sull’ANA e sui suoi valori soprattutto per i nuovi iscritti. Poi ripresa sugli aspetti fiscali 
della nostra Associazione

c.	 Formazione esterna: scuole ed educazione civica con incontri finalizzati alla protezione civile, come già avve-
nuto su richiesta dell’Istituto Preziosissimo Sangue di Monza. Inoltre, un progetto nazionale sui campi scuola 
di cui vi parlerà Pellacini

d.	 Nuovo smanicato blu navy in sostituzione di quello nero ormai obsoleto per raggiungere una omogeneità nel-
le nostre adunate nazionali e sezionali. È stato scelto un capo che possa garantire futuri approvvigionamenti 
perché è l’unico colore sempre in elenco, mentre gli altri colori seguono i vari periodi della moda. Il colore 
verde è abbastanza inflazionato

e.	 Proposte commerciali: Valerio Viganò Capogruppo di Arcore propone, per finanziare la UPC, una confezione 
regalo di tre birre marchio “Monza” di cui parlerà in seguito.  La sezione propone una confezione con una 
bottiglia magnum di prosecco a 15 euro con il nostro logo, che potrà essere venduta come regalo di Natale. 
Panettoni di Natale 2021: trattasi di campagna lanciata dalla sede Nazionale; il prezzo di vendita ssarà di 10 
euro e la differenza conb il costo di acquisto sarà lasciata ai Gruppi come autofinanziamento.

Diego Pellacini (Vicepresidente vicario Sezione Monza) interviene sulla perdita numerica di alpini: da 380.000 nel 
2010 a 350.000 nel 2020, tutti di età elevata, il grosso tra i 50 e 65 anni. Il numero in incremento riguarda invece 
gli iscritti alle UPC con i nuovi aggregati. Pellacini spiega poi un nuovo progetto di campi scuola finalizzato alla 
P.C. e parla della necessità del ripristino di un servizio obbligatorio a favore della Patria; per fare ciò occorre creare 
un’opinione pubblica favorevole agendo su tre aree: giovani (campi scuola e educazione civica nelle scuole), ANA 
(studio storia e statuto), politica locale (giornata regionale del sacrificio alpini e cittadinanza al milite ignoto). Illustra 
poi una proposta per l’effettuazione di un campo scuola dedicato ai giovani da svolgere nella Colonia di Trezzo 
con una durata orientativa di tre giorni, ma esiste anche un’alternativa che consiste in una giornata da effettuare 
presso il nostro magazzino Michele. Valerio Viganò (Capogruppo di Arcore) propone, per finanziare la UPC, una 
confezione regalo di 3 birre marchio “Monza” in un contenitore verticale in legno, il cui coperchio scorrevole avrà 
impressi i loghi dei nostri 30 Gruppi e dei nostri Cori a mo’ di stecca. Tre tipi di birre: del Vecio, del bocia, del mulo. 
Futura la scelta del prezzo al pubblico. Tale proposta ha già avuto il consenso in Consiglio Direttivo allargato ai 
Capigruppo. Danilo Cereda (Coordinatore UPC) ringrazia ancora i Gruppi per il sostegno costrante e soprattutto 
per quanto donato alla UPC nel corso del 2020. Riassume il Libro Verde della UPC con tutte le attività espletate 
nel 2020 in ambito Coronavirus, cucina per i nostri eroi, presenze agli Hub vaccinali, con numero di ore espletate, 
numeri finanziari di soldi donati e numero di ore di formazione. Luigi Marca (Presidente Assemblea) si compli-
menta con Cereda per la cospicua attività della nostra UPC e per il grande rilievo economico. Considera che i 
giovani iscritti recentemente sono il futuro dell’ANA. Ringrazia tutti i Gruppi per il convinto sostegno. Andrea Melzi 
(Capogruppo Monza) considera la diminuzione del numero di Alpini, ma anche l’aumento degli aggregati che con-
dividono i nostri princìpi e che sono con convinzione presenti al nostro fianco in tutte le attività. Rappresentano 1/3 
degli iscritti. Sollecita l’ANA nazionale a considerare una loro maggior partecipazione e ad un loro riconoscimento 
permettendo loro di votare nei nostri Consigli. Per la manifestazione del Milite Ignoto il Gruppo Monza organizzerà 
al 4 novembre una castagnata con pannelli roller che ne spieghino la storia. Roberto Viganò (Presidente Sezio-
nale) risponde a Melzi che non è possibile dare il voto agli aggregati come viene stabilito nello Statuto nazionale. 
Propone un corso per gli aggregati e amici degli alpini con consegna all’iscrizione dello Statuto e dei Regolamenti 
per far loro conoscere i termini del “contratto” nell’entrare nella nostra Associazione. Il Gruppo di Carate Brianza 
sta già attuando questa proposta. Mario Penati (Consigliere nazionale) a conclusione degli interventi prende 
la parola per complimentarsi con Roberto Viganò per la soddisfacente conduzione della Sezione di Monza che 
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è molto considerata a livello nazionale. Conferma le notizie sui campi scuola con la istituzione di una apposita 
Commissione del Centro Studi per impostare un’omogeneità di obbiettivi e risultati in tutti i Raggruppamenti e le 
sezioni. Il Centro Studi ha continuato a lavorare ed è impegnato su un’opera colossale richiesta dalla Sezione Gran 
Bretagna: la traduzione in inglese di molti volumi sulla storia dell’ANA e degli Alpini. Risponde poi a Melzi che lo 
Statuto Nazionale definisce i “limiti” per gli aggregati: art. 1- chi è l’Alpino – art. 2 - Scopi = che cosa si può fare – 
art. 4 - necessari 2 mesi di servizio in un Corpo Alpino per potersi iscrivere. Infine, sulla leva: è un nostro chiodo 
fisso, ma dove sono tutte le altre Associazioni d’Arma? Finora la appoggiano solo i Carabinieri e la Fanteria. La 
domanda da farsi è dove sono tutti gli altri?

7) Votazione della relazione morale e del rendiconto finanziario 2020

Non essendovi altri interventi si pone in votazione, per alzata di mano, la relazione morale che è approvata all’u-
nanimità (nessuno contrario, un astenuto - Viganò). Si procede quindi alla votazione, sempre per alzata di mano, 
del rendiconto finanziario 2020 che risulta approvato all’unanimità (nessuno contrario, 1 astenuto - Carmagnola).

8) Nomina dei delegati per l’Assemblea nazionale dei delegati di luglio 2021

Vengono proposti i soci Angelo Battaglia e Luca Motti che per alzata di mano sono approvati all’unanimità.

9) Rinnovo cariche sezionali. Luigi Marca (Presidente della assemblea) invita i nuovi candidati consiglieri a 
presentarsi in quanto alcuni non sono conosciuti da tutti e così avviene.

Risultano eletti:

Nominativo numero di voti

Pellacini Diego 161

Zanini Luigi 132

Lacchin Adriano 74

Sironi Roberto 72

Dossi Antonio 69

Longhi Giampaolo 51

Risultano NON eletti

Simonelli Giampaolo 47

Ricchi Ugo 5

Dell’Orto Igor 1

Oggioni Marcello 1

Non essendovi altri argomenti da discutere l’assemblea viene sciolta alle ore 12,30.

            Il presidente dell’assemblea                               Il segretario verbalizzante

                        Luigi Marca                                                            Marco Biffi

Verbale dell’asssemblea dei soci 2021
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Cari Alpini e cari Amici della Sezio-
ne di Monza, buongiorno e benve-
nuti a questo importante momen-
to della nostra vita associativa. Mi 
preme prima di tutto salutare tutti 
coloro che non hanno potuto esse-
re presenti impediti da motivi di sa-
lute: a costoro l’augurio più sincero 
di pronta guarigione e di un ritorno 
attivo dentro la nostra Associazio-
ne. Saluto anche chi non è presente 
per scelta: sono dispiaciuto perché 
l’Assemblea è il momento più im-
portante della nostra vita associati-
va dove poter portare il proprio pen-
siero, le considerazioni e le proprie 
opinioni sulla nostra Sezione. Un 
saluto cordiale e sentito a tutte le 
Autorità civili e militari con le quali ci 
relazioniamo sempre per le nostre 
attività: speriamo di poter sempre 
contare sulla loro disponibilità e vi-
cinanza.  A tutti il nostro grazie più 
sentito e sincero. Un caro saluto al 
Presidente Nazionale Sebastiano 
Favero, a tutto il CDN e in partico-
lare al Consigliere Nazionale Mario 
Penati. Per tutti il 2020 è stato un 
anno difficile a causa dei problemi 
legati alla pandemia. Sono mancati 
tutti gli appuntamenti più importanti 
della nostra vita associativa, e i mo-
menti di incontro sono stati annul-
lati, ma sono certo che la volontà, 
la passione e lo spirito di servizio, 
non siano venuti meno e potranno 
presto tornare a riempire le pagine 
della storia della nostra Centenaria 
Associazione. Un ricordo commos-
so va a tutti i nostri soci che “sono 
andati avanti”, soprattutto a causa 
del coronavirus: ognuno di loro ha 
contribuito nel suo piccolo alla sto-
ria della nostra Sezione. Purtroppo, 
ad agosto 2020, è andato avanti an-
che l’ultimo Reduce che avevamo in 
Sezione: Carlo Meroni, classe 1922 
di Lissone, che avevamo festeggia-
to proprio all’inizio dell’anno. Voglia-
mo ancora ricordare tutti coloro che 
sono andati avanti con un momen-
to di silenzioso raccoglimento. Non 
voglio dimenticare il Comandante 
delle Truppe alpine Gen. Berto, gli 
Ufficiali in servizio (in particolare ri-

La relazione morale 2021
Roberto Viganò

cordo i nostri soci Filippo Tremola-
da, Marta Galbiati e Federico Salva-
dor ed altri che so essere in servizio 
ma dei quali non ho i nomi) e tutti gli 
Alpini in armi: a loro spetta il compito 
arduo ma gratificante di perpetuare i 
Valori che hanno spinto i nostri Pa-
dri fondatori, a creare l’Associazione 
Nazionale Alpini. Un ringraziamento 
particolare a tutto il Consiglio diret-
tivo Sezionale e alla nostra Segre-
teria di Sezione: il 2020 non è sta-
to un anno facile. Non ci sono stati 
grandi eventi o grandi iniziative, ma 
comunque il CdS si è trovato tutte le 
settimane quando possibile in pre-
senza ma per lo più in videoconfe-
renza, mantenendo aperta la Sede 
in maniera anche virtuale. Un ricor-
do pieno di gratitudine va a Marcello 
Spialtini, andato avanti prematura-
mente: Consigliere sezionale che ha 
sempre dato grande collaborazione. 
Do il benvenuto nel CdS a Luca Mot-
ti del Gruppo di Trezzo sull’Adda che 
subentra a Spialtini conservando la 
stessa anzianità di servizio. Grazie 
Luca! A Domenico Facconi che dopo 
tanti anni lascia il CdS perché non 
più rieleggibile: grazie di cuore per 
la tua presenza costante e disponi-
bile. Sono certo che potremo ancora 
contare sulla tua collaborazione per 
la gestione della Sede.  Ricordo e 
ringrazio le donne e gli uomini com-
ponenti della nostra UPC, grazie per 
la dedizione e la disponibilità, ma 
soprattutto per la sempre massima 
professionalità e preparazione che 
dimostrate. Un grazie particolare va 
al nuovo Coordinatore Danilo Cere-
da del Gruppo di Bernareggio per 
l’impegno e la volontà che ha messo 
in atto nel 2020. Chiamato ad inizio 
anno a sostituire Michele Di Perna 
ha dovuto immediatamente rim-
boccarsi le maniche: c’era il nuovo 
magazzino da completare con il tra-
sloco definitivo e, subito, si è trovato 
a gestire l’emergenza della pande-
mia da covid 19. Per la nostra UPC 
è stato un anno molto impegnativo 
e ricco di cambiamenti: un nuovo 
Coordinatore, una nuova Sede (il 
Magazzino “Michele”), una nuo-

va organizzazione e infine l’emer-
genza Coronavirus. Devo davvero 
esprimere un sentito ringraziamento 
a tutti per il grande lavoro svolto e 
per i risultati raggiunti e un plauso 
assieme agli auguri più fervidi per i 
nuovi volontari che si sono inseriti 
nella struttura della nostra UPC por-
tando il numero dei volontari a circa 
70. Una nota di vivo apprezzamen-
to e ringraziamento la rivolgo agli 
Amici degli Alpini e agli Aggregati 
che rappresentano una risorsa fida-
ta e preziosa per la nostra Sezione. 
Sproniamoli a continuare ad esserci 
vicini nella condivisione degli intenti, 
nella trasmissione dei nostri valori, 
nel rispetto dei ruoli all’interno della 
nostra Associazione che è e rimane 
Associazione d’Arma. 

Non posso, a questo punto, non ci-
tare e ringraziare di cuore le nostre 
donne, mogli e compagne, per la 
vicinanza e per il sostegno che non 
viene mai meno: se non ci fossero 
loro anche la nostra associazione 
ne risentirebbe. Saluto con affetto e 
augurio i nuovi Capigruppo di que-
sto inizio d’anno: - Gruppo Biasso-
no: Monguzzi Giorgio ha sostituito 
Riboldi Fabio. Complimenti a chi 
ha accettato di impegnarsi in prima 
persona per dare continuità e ga-
rantire il futuro del proprio Gruppo 
e della Sezione di Monza. A chi ha 
lasciato l’incarico va il grazie pieno 
di simpatia e riconoscenza da par-
te della Sezione per il lavoro svolto, 
per la collaborazione, la pazienza 
e la sollecitudine nei confronti del 
proprio Gruppo e della Sezione. Au-
guro un proficuo lavoro ai Capigrup-
po che sono la base su cui poggia 
l’intera nostra Associazione. Siate 
guida vera, sicura, attenta, fedele e 
rispettosa delle regole e delle diret-
tive associative nazionali e sezionali 
che vanno lette, imparate, condivise 
e applicate. Solo così la nostra cen-
tenaria Associazione d’Arma saprà 
continuare a sostenere e difendere 
i valori statutari. 
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Nel 2020 i Soci della Sezione risul-
tavano essere 1980, il numero più 
alto degli ultimi sette anni. Il numero 
degli Alpini è però in continua dimi-
nuzione ed è molto probabile che il 
futuro sarà sempre più critico: l’ana-
grafe non aiuta! Gli Alpini sono una 
razza in via di estinzione, per que-
sto si continua a discutere di futu-
ro associativo. È ormai noto a tutti 
che l’ANA, ormai da parecchi anni, 
sta insistendo sulla necessità di ri-
pristinare l’articolo 52 della nostra 
Costituzione circa l’obbligo della 
difesa della Patria. Purtroppo, oggi 
non sembrano esserci le “condizio-
ni politiche per riaprire i giochi sulla 
leva obbligatoria”, ma può conside-
rarsi ormai matura la proposta di un 
servizio ausiliario obbligatorio per 
tutti i giovani che possa essere indi-
rizzato a compiti di Protezione civile 
e a sostenere attività per le quali il 
soldato professionista, che ha una 
preparazione militare specifica e 
elevata, potrebbe benissimo esse-
re sostituito. Speriamo che si arrivi 
presto a trovare la soluzione ideale 
non tanto per avere nuovi possibili 
soci, ma soprattutto, come dice il 
nostro Presidente Favero, per “col-
mare un vuoto educativo e tornare 
a seminare nelle nuove generazio-
ni il senso della responsabilità ver-
so quello che è il bene comune”.  

Nel 2020 è venuta meno qualsiasi 

locale Gruppo: ricordo ancora oggi 
la partecipazione devota e l’intensa 
spiritualità dei numerosi presenti. 
Un altro evento importante che ha 
visto protagonista nella fase orga-
nizzativa la nostra Sezione è stata 
la presenza al Gran Premio di For-
mula 1 in autodromo a Monza degli 
Alpini con la Fanfara alpina di Asso 
e il Coro della Sezione di Varese 
che hanno eseguito l’inno d’Italia 
sulla griglia di partenza. Infine, no-
nostante tutte le limitazioni imposte 
a causa della seconda ondata del-
la pandemia, siamo stati presenti 
alla S. Messa di Natale celebrata in 
Duomo a Milano dal Vescovo Luca 
Raimondi, amico della nostra Se-
zione, in ricordo dei caduti di tutte 
le guerre. Per tutto l’anno, come già 
detto, il CdS ha continuato a veder-
si in videoconferenza: una volta al 
mese in maniera ufficiale con tanto 
di verbale, tutti i mercoledì invece 
in maniera informale con l’iniziativa 
“Teniamo aperta la sede in maniera 
virtuale”. 

Anno Alpini Aggregati Amici Totale

2014 1418 488 12 1918

2015 1429 459 35 1923

2016 1420 449 37 1906

2017 1406 460 37 1903

2018 1357 474 52 1883

2019 1402 518 51 1971

2020 1371 558 51 1980

La relazione          morale 2021
Vita della Sezione

2.	 VITA DELLA SEZIONE

3.	 GIORNALE SEZIONALE

attività istituzionale a causa della 
pandemia che ci ha accompagnato 
per tutto l’anno. Non si sono potuti 
svolgere l’Adunata Nazionale, il Ra-
duno Sezionale, il Raduno di Rag-
gruppamento, la Nostra domenica 
e tutte le manifestazioni e gli eventi 
dei Gruppi che erano entrati nella 
nostra tradizione alpina. Tuttavia, 
all’interno della nostra Sezione ab-
biamo avuto la fortuna di riuscire a 
vivere un momento molto importan-
te poco prima che si bloccasse tutto 
e iniziasse il periodo di lock down: 
l’inaugurazione del nuovo Gruppo 
di Albiate il 16 febbraio. Grazie agli 
amici di Albiate che hanno organiz-
zato davvero una bella Festa. Dopo 
questa memorabile giornata l’impe-
gno, l’attenzione e la solidarietà di 
tutti i Gruppi e della UPC si sono ri-
volti all’emergenza coronavirus. Cia-
scuno nel suo piccolo si è dato da 
fare o per raccogliere contributi da 
destinare all’acquisto di mascherine 
e altri presidi da donare alle struttu-
re sanitarie e all’Ospedale che l’ANA 
ha predisposto in Fiera a Bergamo 
oppure per offrire collaborazione 
con le amministrazioni comunali per 
assistere le tante persone in difficol-
tà. A tutti va il grazie sincero della 
Sezione. Tanti sono stati i soci che 
sono andati avanti in questo perio-
do e il 12 luglio li abbiamo ricordati 
nella Santa Messa celebrata presso 
il parco di villa Borromeo ad Arco-
re, splendidamente organizzata dal 

1. FORZA DELLA SEZIONE

Anche nel 2020 il nostro “nzaAlp” 
è uscito regolarmente nonostante 
le difficoltà seguite alla mancanza 
di eventi da relazionare. Il livello di 
qualità degli articoli è molto eleva-
to e anche la varietà dei contenuti 
è apprezzabile. Il giornale rimane lo 
strumento più importante per “con-
servare” e tramandare ai posteri la 
nostra storia di Sezione, per questo 



pagina 35Monza e Brianza Alpina - n. 117 - giugno 2021

La relazione          morale 2021
Vita della Sezione

è indispensabile la collaborazione 
di tutti i Gruppi che sono l’essenza 
della sezione stessa.  Ringrazio an-
cora tutti coloro che hanno collabo-
rato e rinnovo la richiesta a tutti di 
fornirci informazioni perché la Sto-
ria che scriviamo quotidianamente 
venga conservata sulle pagine del 
nostro “nzaAlp”.  A questo proposito 
ricordo che è disponibile la casella 
di posta elettronica dedicata al gior-
nale (nzaalp@anamonza.it), dove 
indirizzare notizie o articoli corredati 
da foto da pubblicare. La pubblica-
zione del Giornale sezionale è molto 
onerosa per la Sezione. È per que-
sto che sarebbe cosa gradita se si 
riuscisse a trovare possibili sponsor: 
tutto serve per sostenere il giornale 
e garantirne la continuità. Un grazie 
in particolare a Andrea Cremonesi e 
a Giampiero Carmagnola per il lavo-
ro di impostazione e realizzazione 
grafica del giornale. Segnalo ancora 
il foglio “Notizie con la penna”. Nato 
come strumento di comunicazione 
semplice, sintetico e immediato, è 
un tentativo per far giungere a tut-
ti, nel modo più veloce possibile, le 
notizie più importanti sulla vita della 
nostra Sezione e sulle iniziative pro-
grammate. Non ho ricevuto grandi 
riscontri in merito, credo però che 
sia indispensabile che questo foglio, 
se ritenuto utile, possa raggiungere 
in maniera capillare tutti i Soci della 
Sezione nel modo che ogni gruppo 
ritiene opportuno, comodo ed effica-
ce. Il Sito WEB della Sezione: ana-
monza.it è stato riattivato con una 
veste grafica semplice, ma molto 
chiara e intuitiva che permette una 
navigazione facile e maneggevole 
anche per i non esperti. Devo rin-
graziare l’amico Giampaolo di Car-
nate per la disponibilità a gestire il 
sito che riesce a mantenere regolar-
mente aggiornato. Chiunque avesse 
delle notizie inerenti eventi e/o at-
tività da “promuovere” sul sito può 
inviare una mail all’indirizzo web@
anamonza.it. Dall’inizio del 2021 
abbiamo attivato anche una pagina 
Facebook e siamo anche su Insta-
gram: un grazie a chi si sta prodi-

gando per tenere questi strumenti 
attivi e aggiornati (Diego Pellacini, 
Lorenzo D’Orazio e Simone Arrighi). 

Prima di tutto il pensiero corre ai Vo-
lontari che sono andati avanti in parti-
colare a Michele Di Perna e a Sergio 
Montrasio: due colonne portanti che 
hanno dato tanto per l’Unità di prote-
zione civile della Sezione di Monza. 
Anche per la nostra UPC il 2020 è 
stato un anno particolarmente im-
pegnativo. All’inizio la nomina di un 
nuovo Coordinatore, Danilo Cere-
da, chiamato a sostituire Michele Di 
Perna, poi il completamento del tra-
sloco dalla storica sede di via Mon-
tecassino al nuovo Magazzino di via 
Fossati, che da subito si è voluto in-
titolare a Michele. In accordo con il 
CdS si è proposta la ristrutturazione 
dell’organizzazione con la creazione 
di quattro squadre operative ma ci 
si è trovati di fronte ad un’emergen-
za sanitaria che ha sconvolto l’inte-
ra nazione e la vita di tutti noi. La 
pandemia è stato l’elemento che ha 
accompagnato l’attività della nostra 
Protezione civile per tutto il 2020: 
dapprima, a febbraio, con la pre-
senza dei nostri volontari presso il 
centralino informazioni regionale di 
AREU, poi, da fine marzo, l’allesti-
mento e la gestione della cucina da 
campo presso il magazzino Michele 
nell’operazione “Un pasto caldo per 
i nostri eroi” durata 45 giorni con la 
produzione e la consegna di circa 
300 pasti caldi agli operatori sani-
tari degli ospedali brianzoli in colla-
borazione con altre associazioni di 
volontariato monzesi. Questa ope-
razione si è poi ripetuta a novembre 
(seconda ondata Covid) per altri 45 
giorni, fino a Natale. Permettetemi 
di ringraziare tutti coloro che hanno 
collaborato a questa iniziativa: dico 
grazie ad Alberto Pizzo e, impossibi-
litato a fare i nomi di tutti, attraverso 
lui vorrei proprio raggiungere tutti. 
E’ stata un’esperienza faticosa, ma 
sicuramente stimolante perché tanti 
alpini dei vari Gruppi si sono avvi-
cendati a dare una mano (e tanti di 

questi si sono poi arruolati nella Pro-
tezione civile) ed appagante perché 
tutti ci siamo resi conto di essere in 
qualche modo utili a coloro che era-
no in prima linea a combattere quel-
la terribile guerra contro un nemico 
subdolo ed invisibile che purtroppo 
continua ancora oggi a mietere vitti-
me. Non sono mancati altri impegni 
per i nostri volontari: alcuni doveva-
no garantire la disponibilità per al-
lestire tende presso Rho Fiera, altri 
impegnati nella consegna dei buoni 
spesa ai più deboli nel comune di 
Monza. Ovviamente in mezzo a tutto 
questo non sono mancate le emer-
genze metereologiche che, a fine 
estate e in autunno, hanno coinvolto 
i Volontari a Monza nello sgombe-
ro delle piante cadute, a seguito di 
un forte temporale e a Modena per 
l’alluvione che ha colpito quei terri-
tori, ripulendo dal fango scuole ed 
esercizi privati. Per dare un valore 
numerico a tutto questo impegno, 
si sono fatte 11.558 ore di lavoro. 
Purtroppo, la cerimonia di inaugura-
zione del Magazzino Michele, piani-
ficata per il 18 ottobre, non ha potuto 
avere luogo per la situazione pan-
demica, ma rimane una delle prio-
rità non appena le condizioni ce lo 
permetteranno. Una delle esigenze 
più importanti per migliorare in effi-
cienza e in efficacia la nostra Unità 
di protezione civile, rimane la forma-
zione: tutti i volontari hanno parte-
cipato al corso TLC (comunicazioni 
e radio) tenuti dal nostro socio Mar-
cello Buzzi che è stato nominato for-
matore ufficiale ANA per TLC. Pur-
troppo, non si sono potuti svolgere 
altri corsi in presenza, tuttavia sono 
state poste le basi per poter essere 
pronti quando l’emergenza sanitaria 
sarà finita. Sono stati infatti piani-
ficati corsi di motosega e corsi per 
emergenza idrogeologica. Un’altra 
urgenza sono le divise e i dispositivi 
di protezione individuale: nel 2020 si 
è intrapreso l’aggiornamento dei di-
spositivi (scarpe antiinfortunistica e 
caschetti) e stiamo lentamente com-
pletando il corredo di abbigliamen-
to per tutti. L’impegno economico è 
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CONCLUSIONE

La solidarietà del 2020, come già 
detto, è stata tutta destinata all’e-
mergenza Covid. A dicembre è stato 
pubblicato il libro verde Emergen-
za sanitaria che, come scrive il no-
stro Presidente Favero, “aggiunge 
un’altra medaglia alla penna nera: 
una medaglia fatta di generosità, di 
capacità di essere un tutt’uno sotto 
l’ombrello della nostra Associazio-
ne”. All’interno si trovano indicati i 
numeri della solidarietà fatta di soldi 
(Totale € 4 milioni e mezzo), raccolti 
e donati, e di ore lavorate che am-
montano più di un milione e trecen-
tomila. Nel nostro piccolo, come se-
zione, abbiamo raccolto e donato € 
88.600,00 e dedicato 17.560 ore di 
lavoro. Mi sembrano cifre che par-
lano da sole e testimoniano ancora 
una volta che, quando si muovono 
gli Alpini, la fiducia e la collaborazio-
ne della gente sono sempre al mas-
simo. Grazie di cuore a tutti! Nono-
stante il 2020 sia stato un anno in cui 
l’emergenza covid ha assorbito mol-
te risorse non abbiamo però voluto 
rinunciare al gesto della solidarietà 
sezionale. Abbiamo voluto donare 
due defibrillatori all’Associazione 

VOS di Gorgonzola che gestisce il 
prezioso servizio di soccorso con 
Autoambulanze. La cerimonia si è 
tenuta nella ricorrenza del 4 novem-
bre: non si poteva scegliere data mi-
gliore per mantenerci fedeli al motto 
“ricordare i morti aiutando i vivi”.

Non ci sono state iniziative di nes-
sun genere. I Cori, con grande ram-
marico, hanno dovuto sospendere la 
loro attività. La sede è rimasta chiu-
sa per quasi tutto l’anno ed anche il 
lavoro di completamento della nuo-
va biblioteca non ha potuto essere 
neppure iniziato. Il Campo scuola 
sospeso. Speriamo che tutto que-
sto non porti ad una pigrizia che poi 
si traduca in un rallentamento della 
nostra vita associativa. Auspico in-
vece che, il lungo digiuno di attività 
alpina, sia di stimolo per riprendere 
alla grande quando potremo final-
mente tornare alle nostre abitudini

Questa Assemblea chiude il primo 
anno del mio secondo mandato. Pur 
non essendoci state molte iniziati-
ve e manifestazioni alpine, per me 
in particolare, è stato comunque un 
anno molto intenso e impegnativo. 
La Protezione civile mi ha coinvolto 
pienamente: non solo per tutta l’at-
tività svolta, ma anche e soprattutto 
per l’energia profusa nel completa-
mento della Sede e nel rinnovamen-
to dell’Organizzazione. Sono sod-
disfatto perché il risultato raggiunto 
lo ritengo positivo e sicuramente i 
presupposti per un processo di co-
stante miglioramento in termini di ef-
ficienza e di operatività ci sono tutti. 
Purtroppo, la situazione pandemica 
non ha giocato a favore di un altro 
obiettivo che mi ero posto all’inizio 
del mio mandato di Presidente: il 
recupero di quei gruppi che ancora 
considerano la Sezione come una 
cosa a sé, staccata dalla realtà loca-
le, che pensa e propone iniziative in 
maniera autonoma. Io sono stato e 
sarò sempre disponibile al confronto 
che però deve essere aperto, since-
ro e senza pregiudizi. Permettetemi 
di ricordare quello che il nostro Pre-
sidente Favero ha ribadito a Rimini 
durante l’incontro con i Capigruppo 
e i Presidenti sezionali: “Noi siamo 
una associazione d’Arma, attenta 
alla memoria e al ricordo che vengo-
no prima di noi e dei nostri punti di 
vista. Quelli che sono “andati avan-

ti” sono la nostra storia e con il loro 
esempio ci hanno mostrato quanto 
sia importante stare insieme e cam-
minare insieme. Essere associazio-
ne d’Arma ci ricorda inoltre che la 
nostra organizzazione è verticistica, 
vietandoci così il pericolo di sentirci 
e di comportarci come se fossimo 
autonomi. Non ci possono esse-
re realtà sganciate che procedono 
per proprio conto; dobbiamo essere 
convinti che la nostra forza è ope-
rare in modo univoco”. La Sezione 
non può esistere senza Gruppi: pro-
prio per questo torno a dire grazie ai 
Capigruppo che sono vicini alla Se-
zione con la presenza, con proposte 
e suggerimenti; che collaborano con 
il nostro giornale e si attivano per far 
circolare le comunicazioni, le notizie 
che arrivano dalla Sede sezionale, 
che promuovono nel loro Gruppo 
le scelte condivise nei Consigli se-
zionali allargati. Rimango fiducioso 
perché sono convinto che il nostro 
futuro sarà ancora pieno di attività e 
di impegno per salvaguardare i no-
stri valori e continuare a difendere 
“la nostra Patria, la nostra Bandiera, 
la nostra millenaria civiltà cristiana”.  
È vero: le forze potranno cominciare 
a diminuire, potrebbe subentrare la 
stanchezza legata all’età che pur-
troppo avanza inesorabile, potrebbe 
anche far capolino il pessimismo do-
vuto alla evidenza della mancanza di 
rincalzi e di nuovi soci alpini a causa 
della sospensione della leva obbli-
gatoria. Non dobbiamo però smette-
re di avere il coraggio di continua-
re ad essere una presenza attiva e 
concreta dentro le nostre comunità, 
dire la nostra con l’esempio e la te-
stimonianza fedeli al motto “onora-
re i morti aiutando i vivi”. Dobbiamo 
avere il coraggio di sentirci Associa-
zione d’arma che vuole il bene della 
nostra Italia, che vuole mantenere la 
nostra Patria bella, unita, libera e in 
pace: e lo vuole fare con le nostre 
Armi che, come recitiamo sempre 
nella nostra preghiera dell’Alpino, 
sono la Fede e l’Amore. Non dimen-
tichiamocelo!

Viva l’Italia, Viva gli Alpini, Viva la 
nostra Sezione!

enorme e tutto deve essere fatto con 
oculatezza per non incidere pesan-
temente sul bilancio della Sezione. 
Ai volontari e alle loro famiglie il gra-
zie più sincero per la disponibilità e 
l’impegno profusi. Permettetemi un 
grazie particolare al Coordinatore 
Danilo Cereda che, come già detto, 
si è dedicato intensamente a questa 
nuova esperienza a cui è stato chia-
mato, a Mariella Tresoldi che con-
tinua con rinnovata disponibilità la 
sua attività di segretaria, ai quattro 
Capisquadra (Cazzaniga Giampao-
lo, Longhi Giampaolo, Mantegazza 
Silvano, Sironi Roberto) che stanno 
lavorando bene cercando di amal-
gamare le squadre e far crescere 
lo spirito di amicizia fondamentale 
per ben operare. Un grazie anche a 
Erminio Germinario per la costante 
presenza. Ai nuovi, in particolare, 
l’augurio per una esperienza nuova 
che speriamo ricca di soddisfazioni. 
Vorrei a questo punto consegnare 
un giusto e meritato riconoscimento 
a uno dei volontari storici che, per ra-
gioni di età, viene posto in congedo 
dalla Protezione Civile: Brivio Mario 
del Gruppo di Lissone. A lui diciamo 
grazie con un caloroso applauso.  


